
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 

 

 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
2 

INDICE 

 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO ............................................................................. 4 
Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO ......................................................................................... 4 
Art. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE ................................. 4 
Art. 3 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI PAGAMENTI ......................................................... 6 
Art. 4 DESCRIZIONE DELLE OPERE ...................................................................................... 6 
Art. 5 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE .................................................................. 8 

CAPO II - QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE .................................................................... 8 
Art. 6 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI ......... 8 
Art. 7 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO ..................................................... 10 

CAPO III - CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI ........................................................................ 11 
Art. 8 CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE ............................................. 11 
Art. 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO ................................................................................ 11 
Art. 10 ONERI E OBBLIGHI DIVERSI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE .................. 13 

Art. 11 TRATTAMENTO RETRIBUTIVO E TUTELA DEI LAVORATORI .......................................... 19 
Art. 12 DOMICILIO DELL'APPALTATORE- RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE ................... 19 

Art. 13 REQUISITI DI SICUREZZA DEL CANTIERE ............................................................... 20 
CAPO IV - INIZIO DEI LAVORI .................................................................................................... 24 

Art. 14 CONSEGNA DEI LAVORI-PROGRAMMA OPERATIVO ............................................ 24 
CAPO V - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI ............................................................................... 25 

Art. 15 VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI ........................................... 25 
Art. 16 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI ....................................................................... 26 

CAPO VI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO .............................................. 26 
Art. 17 SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO, FUSIONI E CONFERIMENTO, TRASFERIMENTO26 
Art. 18 ESECUZIONE D'UFFICIO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE ................................... 27 
Art. 19 RISOLUZIONE AMMINISTRATIVA DELLE CONTROVERSIE .................................... 27 
Art. 20 INIZIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE – CONSEGNE PARZIALI ............................ 27 
Art. 21 PENALE PER RITARDO NEI LAVORI ....................................................................... 28 
Art. 22 SOSPENSIONI ........................................................................................................ 29 
Art. 23 PROROGHE ........................................................................................................... 29 
Art. 24 ORARIO DI LAVORO .............................................................................................. 30 
Art. 25 COLLAUDO ............................................................................................................ 30 
Art. 26 PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL’OPERA .................................................... 30 
Art. 27 DANNI CAUSATI DA FORZA MAGGIORE ............................................................... 30 

CAPO VII DISPOSIZIONI SUI PREZZI ........................................................................................... 31 
Art. 28 PREZZO A CORPO DELL'APPALTO ......................................................................... 31 

CAPO VIII -  REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI MODALITA’ DI ESECUZIONE E 

MISURAZIONE DEI LAVORI ....................................................................................................... 32 
Art. 29 QUALITÀ DI ALCUNI MATERIALI, MANUFATTI E MODALITÀ ESECUTIVE ............. 32 
Art. 30 PRESCRIZIONI PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI, SCAVI E DEMOLIZIONI .............. 37 
Art. 31 RISANAMENTO - MODI DI ESECUZIONE ............................................................... 44 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
3 

Art. 32 OPERE PROVVISIONALI - PONTEGGI .................................................................... 56 
Art. 33 OPERE E STRUTTURE IN MURATURA ................................................................... 58 
Art. 34 VESPAI E INTERCAPEDINI ..................................................................................... 60 
Art. 35 OPERE DA FABBRO ............................................................................................... 60 
Art. 36 SOLAI .................................................................................................................... 62 
Art. 37 STRUTTURE IN ACCIAIO ........................................................................................ 64 
Art. 38 STRUTTURE IN LEGNO .......................................................................................... 66 
Art. 39 ESECUZIONE COPERTURE CONTINUE (PIANE) ..................................................... 71 
Art. 40 ESECUZIONE COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) ............................................ 74 
Art. 41 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE ..................................................................... 76 
Art. 42 INTONACI ............................................................................................................. 78 
Art. 43 SISTEMI DI RIVESTIMENTO CON ISOLAMENTO A CAPPOTTO .............................. 80 
Art. 44 OPERE DI SERRAMENTISTICA E VETRISTICA ......................................................... 81 
Art. 45 OPERE DA STAGNAIO ........................................................................................... 81 
Art. 46 IMPIANTI FOTOVOLTAICI ..................................................................................... 82 
Art. 47 IMPIANTI DI SOLARE TERMICO ............................................................................ 89 
Art. 48 OPERE VARIE ........................................................................................................ 91 
Art. 49 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI.......................................... 92 

 

 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
4 

 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 

Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente appalto riguarda ‐ ai sensi dell’art. 53, comma 2 lett. c) del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. ‐ 

“l’affidamento, previa acquisizione del progetto definitivo, del monitoraggio dei parametri 

energetico-ambientali, della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori relativi alla 

riqualificazione energetica negli edifici residenziali di ERP di via Rossini nel Comune di 

Frattamaggiore (NA) nell’ambito del programma ELIH-Med: efficiency in Low-Income Housing in 

the Mediterranean”, secondo quanto precisato nel presente capitolato speciale d’appalto e nel 

progetto preliminare a base di gara. 

I lavori in oggetto devono essere eseguiti sulla base della progettazione esecutiva e degli eventuali 

successivi adeguamenti prescritti dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

L’importo complessivo dell’appalto è pari a € 246.000,00, comprendente progettazione e lavori, di 

cui: 

Euro 10.000,00 per la progettazione esecutiva,  
Euro 110.000,00 per lavori di efficientamento energetico, 

Euro 20.000,00 per installazione degli impianti fotovoltaici,  

Euro 25.000,00 per l’installazione degli impianti di solare termico,  

Euro 10.000,00 per sistemazioni esterne e connessioni con l’esistente,  

Euro 67.000,00 per oneri manutenzione e gestione in 5 anni 

Euro 4.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

   

Tutti gli importi suddetti sono da considerarsi al netto dell’I.V.A.  

L’importo su cui opera il ribasso percentuale che sarà offerto, mediante compilazione della lista 

delle lavorazioni e forniture, è pertanto di Euro 242.000,00. 

L’approvazione del progetto definitivo prevederà la modalità di realizzazione dei lavori a corpo ai 

sensi dell’art. 53 comma 2 lettera a) e comma 4 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., nonché dell’art. 43 

commi 6 e 7 del D.P.R. n. 207/2010. 

Per le prestazioni a corpo, ai sensi del terzo periodo del comma 4 dell’art. 53 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.mi., il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 

quantità o della qualità della prestazione. 

 
Per quanto riguarda le suddivisioni in categoria ai fini dell'appalto di € 246.000,00 a termine del 

D.P.R. 25/01/2000 n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni, risulta quanto segue: 

 
  Categorie di lavori  

- CATEGORIA SOA OG 1 Classifica I per Euro 120.000,00 (prevalente e subappaltabile al 30 %) 

- CATEGORIA SOA OG 9 Classifica I per Euro   45.000,00(scorporabile e subappaltabile al 100 %)  
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Categorie di progettazione  

- CLASSE I CAT b per Euro 7.000,00 

- CLASSE III CAT a per Euro 3.000,00 

 

 
 

Composizione percentuale dell’importo delle opere 

Efficienza energetica………………………………………………………………………………………………………….. 45% 

 Sostituzione degli infissi……………………………………………………………………………………………...   9% 

Isolamento termoacustico delle facciate esterne……………………………………………………….. 19% 

Balconcini e struttura di supporto per fotovoltaico e solare termico………………………….. 17% 

Impianti per la produzione di energia………………………………………………………………………………… 19% 

 Fotovoltaico………………………………………………….…………….…………….…………….…………………   9% 

Solare Termico…………….…………….…………….…………….…………….…………….…………….………. 10% 

Sistemazioni esterne………………………………………………………………………………………………………….   4% 

Manutenzione e gestione per 5 anni…………………………………………………………………………………. 28% 

Spese tecniche……………………………………………………………………………………………………………………   4% 
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Art. 3 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI PAGAMENTI 

Ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., tutti i movimenti finanziari relativi al contratto 

dovranno essere registrati su conti correnti dedicati anche in via non esclusiva. I pagamenti relativi 

alla presente commessa saranno effettuati esclusivamente mediante l’emissione di bonifico 

bancario presso Istituto Bancario e Poste Italiane o con altri strumenti idonei a garantire la piena 

tracciabilità dei pagamenti, indicando nella causale il C.U.P. e il C.I.G. che identificano il presente 

intervento. 

 

I pagamenti saranno corrisposti secondo il seguente schema: 

 

I erogazione: validazione del progetto esecutivo 

 

erogazioni successive: S.A.L. ogni 50.000,00 (cinquantamila) euro di lavorazioni eseguite 

fino al raggiungimento del 70% dell’importo totale dei lavori   

 

erogazione finale: quota rimanente dell’importo con liberazione della garanzia, al collaudo 

finale 

 

erogazioni relative all’attività di gestione e manutenzione: semestrali 

 

I pagamenti saranno assoggettati alle ritenute di legge. 

 

 

Art. 4 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

I lavori compresi nel progetto preliminare sono:  

 

A. INTERVENTO DI ISOLAMENTO TERMICO DELLE PARETI OPACHE E TRASPARENTI 

PERIMETRALI  

1. Sostituzione di tutti gli infissi esterni con altri a taglio termico atti a garantire una 

migliore tenuta nei confronti delle dispersioni termiche.  

L’intervento consisterà nella rimozione degli infissi esistenti comprensiva degli oneri relativi 

al trasporto a discarica e allo smaltimento dei materiali di risulta, la fornitura e posa in 

opera di nuovi infissi realizzati con profilati in lega di alluminio estruso, assemblati 

meccanicamente con lamelle di poliammide formanti il taglio termico, di sezione adeguata 

alle dimensioni ed alle funzioni del serramento, con trattamento superficiale di ossidazione 

anodica, completi di vetrata isolata composta da due lastre e intercapedine, cassonetto, 

persiana avvolgibile e quanto necessario.  

 

2. Isolamento termoacustico delle facciate esterne mediante posa in opera di  materassini 

traspiranti in fibre di canapa termofissate tridimensionalmente. 
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L’intervento consisterà nell’applicazione di pannelli rispondenti ai seguenti requisiti: 

emissione zero di sostanze tossiche durante la vita utile, e totale riciclabilità al momento 

dello smaltimento; assenza di sostanze tossiche e trattanti antiparassitari, e nella 

lavorazione (taglio con coltello a sega larga o Flex) dovrà produrre poca polvere in modo da 

non provocare allergie ed irritazioni cutanee; naturale inattaccabilità da insetti e roditori, e 

eccezionale resistenza all’umidità; alti valori di abbattimento acustico e comfort termo-

igrometrico; imputrescibile e resistente alle muffe. Il prodotto inoltre dovrà essere 

corredato da relazioni rilasciate da azienda certificata con sistema qualità secondo ISO 

9001:2008. 

 

B. CREAZIONE DI AREA DI FILTRO ESTERNO/INTERNO MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI 

PENSILINA POSTA ALL’INGRESSO DI OGNI UNITA’ ABITATIVA 

1. Struttura di supporto impianto fotovoltaico e solare termico.  

Tale struttura, staticamente autonoma, dovrà essere realizzata con profilati in acciaio 

bullonati; essa andrà a costituire il supporto alla posa dei pannelli fotovoltaici (per la 

produzione di energia elettrica) e quelli relativi al  solare termico (per la produzione di 

acqua calda). 

2. Realizzazione di balconcini a livello di pertinenza alle unità abitative 

Per ogni unità abitativa, interamente contenuta al di sotto della struttura di supporto degli 

impianti fotovoltaico e solare termico, dovranno essere create, delle aree chiuse di 

pertinenza con adeguato sistema di filtraggio verticale realizzato mediante la posa di 

lamelle orientabili in alluminio, cotto o legno, nonché un corridoio di passaggio a 

separazione di dette aree dalla sede stradale. Dovrà inoltre essere eseguito lo spostamento 

dei pozzetti esistenti di smaltimento delle acque reflue dalla linea dell'edificio di due metri 

circa. 

 

C. INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI E DI SOLARE TERMICO PER OGNI UNITA’ 

ABITATIVA 

1. Installazione degli impianti fotovoltaici 

L’intervento consisterà nell’installazione, per ciascuna unità abitativa, di un impianto 

fotovoltaico con una potenza nominale pari ad almeno 1,3 kW, costituito da pannelli in 

silicio monocristallino, localizzati sulla coperture delle pensiline di progetto previste sul 

fronte degli ingressi. 

 

2. Installazione degli impianti di solare termico per ACS 

L’intervento consisterà nell’installazione, per ciascuna unità abitativa di un impianto di 

solare termico per la produzione di acqua calda. L’impianto solare predisposto è del tipo a 

circolazione forzata, composto principalmente di collettori  piani  , di superficie totale pari 

ad almeno 2mq ad alloggio, con  serbatoio di accumulo integrato pari ad almeno 150 litri, e 

dotati di uno scambiatore di calore cui collegare il circuito solare e una resistenza elettrica 

che avrà la funzione di mantenere sempre in temperatura l’acqua calda a disposizione. 

 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
8 

Art. 5 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale d'appalto (n.145/2000) e nel 
presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
L'Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori 
previsti nel contratto (art. 161, D.P.R. 207/10) se non è stato autorizzato per iscritto (art. 1659, c. l, 
e 2725 c.c.). È in facoltà dell'Amministrazione di chiedere l'eliminazione delle varianti non 
indispensabili, introdotte arbitrariamente dall'Appaltatore, anche se le stesse implicano una 
diminuzione dell’importo contrattuale. 
Resta salva la facoltà del Collaudatore di riconoscere indispensabili le variazioni introdotte 
dall'Appaltatore. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire, entro il quinto in più o in meno dell'importo contrattuale, 
tutte le variazioni ritenute opportune dall'Amministrazione, purché non mutino essenzialmente la 
natura delle opere comprese nell'appalto (art. 161, D.P.R. 207/10). 
La semplice precisazione esecutiva di particolari costruttivi e decorativi in corso d'opera, a 
completamento di quanto contenuto negli elaborati di progetto, sia se richiesta dall'Appaltatore 
per conseguire l'esecuzione a regola d'arte cui è obbligato, previo consenso scritto del Direttore 
dei lavori, sia se disposta dal Direttore dei lavori stesso per risolvere aspetti di dettaglio e, purché 
sia contenuta entro un importo non superiore al 5% delle categorie di lavoro dell'appalto, non 
potrà considerarsi variante (art. 132 comma 3 D.lgs.163/2006 e s.m.i.) e non potrà in alcun modo 
essere addotta a giustificazione di ritardi o indennizzi da parte dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore è tenuto a denunciare la erroneità delle prescrizioni progettuali delle varianti 
apportate al progetto iniziale: in caso di non contestazione di dette prescrizioni entro cinque giorni 
si intenderanno definitivamente accettate e riconosciute idonee dall'Appaltatore che pertanto ne 
sarà il solo responsabile. 
 

CAPO II - QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE 

 

Art. 6 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI 

L'Appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le leggi, norme e disposizioni in materia di lavori 
pubblici vigenti, anche se non specificatamente richiamate nel presente Capitolato, restando 
inteso che l'Amministrazione Appaltante, nonché il personale addetto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori sono indenni e sollevati da qualsiasi responsabilità per eventuali inadempimenti 
dell'Appaltatore. 
In particolare si evidenzia che è prescritta l'osservanza del Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 
"Nuovo Codice Appalti" e ss.mm.e ii., del D.P.R. 207/10; in caso di discordanza tra le norme e le 
prescrizioni indicate nel presente Capitolato, nel contratto e negli altri documenti dallo stesso 
richiamati, ha prevalenza il sopra citato Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163. 
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L'Impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari, regolamenti e direttive emanate o emanande durante il corso 

dell'appalto dallo Stato italiano, dagli Enti territoriali aventi giurisdizione nelle zone nelle quali si 

trova ad operare l'appaltatore, nonché dagli organismi che hanno potestà di imporre disposizioni 

sul territorio e dagli Enti gestori dei servizi pubblici, con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d'igiene, di polizia urbana, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulle assicurazioni, 

previdenze sociali e contributi obbligatori in vigore sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'impresa stessa, che 

di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 

10.9.1982 n° 915 e ss.mm. e ii. o impartite dalla ASL, alle norme CEI, U.N.I., C.N.R., restando 

contrattualmente convenuto che anche se tali norme e disposizioni recano oneri e limitazioni 

all'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore stesso non può vantare diritti e ragioni contro 

l'Amministrazione Appaltante. 

Devono inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08, in materia di sicurezza sul 

lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni e integrazioni 

riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno", al D.Lgs. 15.8.1991, n° 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n° 447 (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico). 

L'Appaltatore è inoltre soggetto alla applicazione delle norme contenute nella Legge 12.07.1991 n° 

203 e s. m. i, nella legge n. 136/2010 del 13 agosto 2010 , ed in particolare alla Legge Regionale 

28.03.1995 n° 25. 

L'assunzione della manodopera deve avvenire tramite gli Uffici di Collocamento con l'osservanza 

delle norme in materia; dovranno parimenti essere applicati i contratti collettivi di lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione dell'opera. 

E' consentito all'Appaltatore di cedere in subappalto parti del contratto indicate all'atto 

dell'offerta e secondo le norme vigenti al momento dell'assegnazione del subappalto, restando in 

ogni caso integra la responsabilità dell'Appaltatore per la regolare esecuzione ed il preciso 

adempimento di tutti gli impegni. Poiché in sede di esame dei prezzi l'Amministrazione si è basata, 

riguardo al costo della manodopera, sulle tariffe sindacali di categoria, l'Appaltatore si obbliga ad 

attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se Cooperative, anche nei confronti dei soci, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili 

alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni 

risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo 

che venga successivamente stipulato durante l'esecuzione dei lavori, nonché ad applicare i patti 

vigenti sulle Casse Edili. 

L'Appaltatore si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo 

la scadenza degli stessi e sino alla loro sostituzione, i suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore 

anche nel caso in cui lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. 

L'Appaltatore è responsabile verso l'Amministrazione Appaltante dell'osservanza delle norme di 

cui al presente articolo da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi 

dipendenti. 
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In caso di inottemperanza accertata dalla Stazione Appaltante, o a questa segnalata 

dall'Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione medesima procederà alla sospensione dei 

pagamenti in acconto, designando le somme così accantonate a garanzia di ogni adempimento, se 

i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del saldo, se i lavori sono stati ultimati 

(art. 5, D.P.R. 207/10). Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino 

a quando l'Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto 

quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza sia stata definita. Per tale sospensione o ritardo di 

pagamenti l'Appaltatore non può opporre eccezioni né avere titolo per risarcimento danni. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire mensilmente al Direttore dei Lavori, entro e non oltre il giorno 

5, l'importo netto dei lavori eseguiti nel precedente mese, ed il numero delle giornate operaio 

eseguite nello stesso periodo. 

In caso di inottemperanza alle prescrizioni del presente C.S.A. ed in particolare del presente 

articolo, l'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del 

contratto mediante denuncia qualora ne ricorreranno gli estremi, ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. 

163/06 e sue mm. e ii., senza che l'Appaltatore possa pretendere alcun compenso, liquidando 

all'Appaltatore stesso i lavori eseguiti ai prezzi di elenco. 

 

Art. 7 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L'Appaltatore, con la sottoscrizione dell'offerta e del contratto, dichiara di essersi recato sul luogo 

dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato il relativo impatto 

sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

a) aver preso conoscenza delle condizioni locali, dei campioni, e dei mercati di 

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano 

influire sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dell'opera; 

b) di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell'esistenza di 

discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui deve sorgere l'opera; 

e) di aver accertato l'esistenza di eventuali infrastrutture come cavidotti e condutture sia aeree 

che interrate, relative a linee elettriche, telefoniche e di altri Enti, acquedotti, gasdotti, fognature e 

simili, per i quali sia necessario richiedere all'ente proprietario il permesso per l'attraversamento o 

lo spostamento dell'infrastruttura stessa, anche in merito al disposto dell'art. 4 L. 1/1978; 

 

L'Appaltatore dichiara, inoltre: 

- di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle 

regole dell'arte, anche in merito ai particolari costruttivi, riconoscendolo a norma di legge e a 

regola d'arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi 

successivi alla ultimazione dei lavori; 

- di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole del presente Capitolato Speciale, e 

tutte le circostanze di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto stesso che possano influire 

sull'esecuzione dell'opera; 

- di aver giudicato, nell'effettuare l'offerta, i prezzi equi e remunerativi anche in considerazione 

degli elementi che influiscono sia sul costo dei materiali sia sul costo della mano d'opera, dei noli e 

dei trasporti; 
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- di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori. 
 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano 
alla categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo. 
 

CAPO III - CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI 

 

Art. 8 CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

L'Appaltatore, a garanzia degli oneri derivanti all'Amministrazione a causa del mancato o inesatto 
adempimento contrattuale, deve prestare, prima della stipula del contratto, una garanzia 
fidejussoria sull'importo contrattuale pari al 2%. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell'Amministrazione, la quale aggiudica l'appalto 
al concorrente che segue nella graduatoria (art. 113 D.Lgs. 163/06 e sue mm. e ii.). La fideiussione 
bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 
 

Art. 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 
Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.lgs. 
163/2006 e s.m.i., tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente non 
può essere superiore al 30%. 
In particolare l'impresa è tenuta ai seguenti adempimenti: 
a) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, 
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; 
b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
l'appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di cui al successivo punto; 
d) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei requisiti previsti dalla vigente 
normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione 
vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
e) che non sussista nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n° 575 e successive modificazioni, fino alla legge 
356/92.  
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Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l'impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non 
superiore al venti per cento; 
2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate; 
3) che l'impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. 
con l'impresa affidataria del subappalto o del cottimo (art. 37 co. 11 ultimo periodo D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.); 
4) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione appaltami , l'Appaltatore deve far pervenire, 
alla Stazione appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denuncia, da parte del 
subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici; 
5) L'Appaltatore resta l'unico responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultimo da qualsiasi eventuale pretesa delle 
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. La Stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 
si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all'istituto del "silenzio-
assenso". 
 
Non sono considerati subappalti: 
- i noleggi di macchine e mezzi d'opera funzionanti con personale dell'Appaltatore; 
- il trasporto che non preveda l'impiego del conducente in attività di carico e scarico mediante uso 
di sollevatori, o macchinari simili, dell'Appaltatore; 
- la fornitura di materiali, semilavorati, manufatti, macchinari, componenti di impianti. 
 
È fatto divieto all'Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo, l'esecuzione 
di mere prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente utilizzo di manodopera, compreso il 
caso in cui il subappaltatore corrisponda un compenso all'Appaltatore per l'utilizzo di capitali, 
macchinari, e attrezzature di questo. 
Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l'Amministrazione 
provvederà alla segnalazione all'autorità giudiziaria per l'applicazione delle pene previste, salva la 
facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 
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Art. 10 ONERI E OBBLIGHI DIVERSI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
Oltre agli oneri previsti dal Capitolato generale d’appalto (145/2000) ed agli altri indicati nel 
presente Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che deve essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale, che assumerà ogni responsabilità 
civile e penale relativa a tale carica, con dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico. 
L'impresa deve fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di 
cantiere di accettazione dell'incarico. Il predetto Direttore Tecnico deve essere di gradimento della 
Stazione Appaltante. In sede esecutiva il predetto Direttore tecnico deve provvedere all'esame di 
tutta la documentazione progettuale, dei materiali e delle apparecchiature da impiegare nei lavori, 
delle modalità, fasi e cicli di lavorazione, e di tutto quanto possa incidere sul buon esito dei lavori; 
egli deve inoltre firmare tutta la documentazione tecnica predisposta a cura dell'Impresa in segno 
di assunzione di ogni responsabilità in merito. Ai fini del D.L. 81/08 e successive modificazioni, 
deve inoltre comunicarne il nominativo al Committente, al Responsabile dei lavori, al Coordinatore 
per la Sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione. 
Deve comunicare inoltre al Committente ovvero al Responsabile dei lavori, al Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione il 
nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solida stecconata in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, 
nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti. 
3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e 
di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle 
piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore, a termini dell'art. 22 della Legge 13.09.1982 
n° 646. L'Appaltatore deve comunicare al Direttore dei Lavori il nominativo del custode e garantire 
che lo stesso abbia qualifica di guardia particolare giurata; 
4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 
dei lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 
5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
6) La redazione dei progetti di incantieramento delle opere, comprendenti disegni d'insieme e di 
dettaglio, relazioni e verifiche giustificative e quant'altro ritenuto necessario ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori, da effettuare al migliore livello di dettaglio, tenendo conto delle 
modalità operative di esecuzione previste dall'Impresa e della sua tecnologia specifica, nonché 
delle fasi nelle quali gli interventi verranno realizzati in rapporto ai programmi reali dell'appalto. 
Tali elaborati devono essere redatti dal Direttore Tecnico del Cantiere o da altro tecnico iscritto 
all'Albo professionale, ma comunque controfirmati dal primo in segno di impegno da parte 
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dell'Impresa e di accettazione della commisurazione delle opere previste nel computo metrico 
estimativo a fronte delle proposte formulate. 
Tali elaborati devono ottenere l'accettazione scritta della Direzione Lavori che sì riserva 
l'insindacabile giudizio di non accettazione con conseguente necessità di rielaborazione ed 
adeguamento a cura e spese dell'Impresa. Ogni ritardo a ciò conseguente costituisce 
responsabilità dell'Impresa. 
7) Per tutte le opere strutturali in cemento armato e in acciaio l'Appaltatore deve inoltre far 
eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e su barre d'acciaio, per i quali i 
laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
8) La esecuzione, presso Laboratori Ufficiali o autorizzati, di tutte le esperienze e saggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi 
nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
9) La redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui al D.M. n.37/2008, 
con la relazione e gli allegati ivi previsti, nonché il Piano di manutenzione di ciascun impianto, 
costituito dal Manuale d'uso per la gestione e la conservazione a cura dell'utente, dal Manuale di 
manutenzione e dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici del 
settore; 
10) Gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove 
previsto, ai sensi del D.M. 16.02.1982 e della L. 07.12.1984, n° 818, e successive modifiche e 
integrazioni. 
11) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su fondazioni, 
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. Le prove di 
pressione idraulica delle condotte installate compresa la eventuale fornitura dell'acqua, secondo 
le disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori. 
12) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di 
sicurezza. 
13) Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati antistanti alle opere da eseguire. 
14) La gratuita assistenza medica agli operai. 
15) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
16) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, 
la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 
competenti autorità, l'amministrazione procederà ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 207/10. 
Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
17) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n° 68 sulle "Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 
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18)La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera, la presentazione della documentazione di 
avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali ed Assicurativi inclusa la Cassa Edile, la copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva; il Direttore dei lavori ha tuttavia facoltà di procedere alla 
verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento; 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 
verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. 23 del presente Capitolato, 
restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto 
sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 
contrattuali. 
19) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulle norme di polizia delle 
miniere e delle cave di cui al D.P.R. 9 aprile 1959, n° 128. 
20) La fornitura, prima di ogni avanzamento lavori e ad opere eseguite di tre copie (di cui una 
riproducibile) dei grafici delle planimetrie, dei profili, monografia dei capisaldi principali, piante, 
sezioni e prospetti, dettagli costruttivi di tutte le opere realizzate e della situazione di fatto ante 
operam nelle scale opportune ad individuare con la massima accuratezza le opere. 
La fornitura, dal giorno della consegna dei lavori sino all’emissione del certificato di collaudo del 
personale idoneo e dei necessari apparecchi topografici per picchettare il tracciato delle opere con 
il relativo piano di posa delle opere d'arte, secondo i disegni di progetto nonché per effettuare i 
rilievi necessari per la contabilità dei lavori; 
La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 
La redazione di pratiche e denuncia alla USL, ISPESL, Ispettorato del Lavoro, Comando VV.F., o altri 
Enti, relative a opere soggette a controlli e autorizzazioni secondo le vigenti normative; in sede di 
controlli di tali Enti l'Impresa è obbligata a presenziare con un proprio tecnico specializzato. Per 
quanto riguarda le servitù provvisorie che vanno a determinarsi su pubbliche vie e piazze 
specialmente per quanto concerne la demolizione e la ricostruzione di pavimentazioni stradali, 
condotte, elettrodotti, gasdotti ed altro, oltre all'approvazione della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore deve ottenere anche il preventivo consenso degli enti proprietari attenendosi ai loro 
disciplinari. Per tutte le pratiche dipendenti da quanto sopra, gli oneri si intendono compensati e 
compresi nei prezzi unitari delle varie categorie di lavoro di cui all'elenco che fa parte del presente 
Capitolato Speciale. 
21) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino 
all’emissione del certificato di collaudo, comprendendo nel valore assicurato anche le opere 
eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi deve farsi con polizza intestata alla 
Stazione appaltante. 
22) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, di cave di prestito e la 
formazione di depositi di materiali da costruzione e dei materiali provenienti da scavi e 
demolizioni ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e 
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mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere Finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono 
dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale 
23) La pulizia quotidiana dei manufatti in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 
24) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 
Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte 
di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. Negli 
interventi su spazi pubblici o in prossimità di spazi di terzi l'impresa deve garantire con ogni 
possibile mezzo il sicuro transito almeno pedonale per la continuata fruizione degli spazi non 
strettamente ricadenti nell'area di cantiere. 
25) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè 
d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti 
da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell'Appaltatore. 
26) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 2 e 3 dell'art. 131 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. Il piano di sicurezza deve 
comprendere una relazione tecnica, i grafici delle aree di intervento, le  rescrizioni operative 
connesse alla realizzazione dell'opera. In particolare deve riguardare le indicazioni delle norme 
previste dal D.P.R. 27.04.1955 n° 547, del D.P.R. 07.01.1965 n° 164 e successive modifiche ed 
integrazioni e qualora durante il corso dei lavori dovessero entrare in vigore nuove disposizioni 
legislative in materia si deve provvedere alla modifica, integrazione o sostituzione delle 
corrispondenti prescrizioni. Il piano deve essere redatto e firmato dall'Impresa e controfirmato dal 
Direttore Tecnico e dal Responsabile del cantiere; deve essere messo a disposizione della USL 
competente, deve essere tenuto in cantiere ed inviato all'Amministrazione Appaltante, per 
l'inserimento in contratto e al Direttore dei Lavori. Per ogni subappalto deve essere inviato 
apposito piano di sicurezza ad integrazione del piano di sicurezza principale. 
27) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.lgs 
81/08 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 
28) Garantire la buona conservazione delle opere sino all’emissione del certificato di collaudo, 
tanto nel corso dei lavori come pure dopo la loro ultimazione e prima dell’emissione del certificato 
di cui sopra, resta in facoltà dell'Amministrazione di disporre il funzionamento parziale o totale 
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delle opere eseguite senza che l'Appaltatore possa opporsi od affacciare diritti o pretese di sorta. 
L'Appaltatore rimarrà sempre responsabile dei difetti di costruzione, delle cattive qualità dei 
materiali impiegati e delle insufficienze derivanti dalla inosservanza del Capitolato Speciale 
d'Appalto che venissero riscontrate durante l'uso o rilevate dal Collaudatore; 
29) La consegna, da effettuarsi al momento dell'ultimazione dei lavori a corredo di ogni 
apparecchiatura, dei manuali di istruzione all'esercizio ed alla manutenzione completi degli schemi 
di riferimento, e dell'eventuale traduzione ove necessario. 
I manuali devono essere forniti in duplice copia ed in forma riducibile e dovranno comprendere la 
descrizione particolareggiata di tutte le opere e le istruzioni per il loro corretto funzionamento. 
I manuali, essendo destinati agli operatori, devono essere scritti in maniera semplice e chiara e 
devono essere corredati di tutti i necessari disegni e schemi, altrettanto chiari, in modo da non 
richiedere, salvo in caso eccezionale, di far uso dei documenti di progetto che sono 
necessariamente più complessi e meno facilmente comprensibili. 
 
L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nei 
documenti allegati ed a tutte le richieste del Coordinatore per l'esecuzione; pertanto ad esso 
compete, con le conseguenti responsabilità: 
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei 
rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa; 
- promuovere le attività di prevenzione, incoerenza a principi e misure predeterminati; 
- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti 
di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.); 
- assicurare: 
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
- assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli appressamenti e 
delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase 
di esecuzione dei lavori; 
- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione 
delle necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 
- rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei 
lavoratori presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 
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- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di 
lavoro lo richiedano; 
- provvedere alla fedele esecuzione di quanto contenuto nel piano per la sicurezza e nei 
documenti di progettazione della sicurezza ed in particolare delle attrezzature e degli 
apprestamenti previsti conformemente alle norme di legge; 
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla 
progettazione e al piano di sicurezza; 
- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura 
degli Stati di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli 
apprestamenti ed alle procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel 
computo metrico; 
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 
del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 21 del D.L.81/08; 
- le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva e individuale; 
- mettere a disposizione di tutti i responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed i piani della 
sicurezza; 
- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori 
autonomi; 
- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 
appalto; 
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
- fornire al committente o al responsabile dei lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 
autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della 
loro idoneità tecnico-professionale. 
Ad ultimazione dei lavori, compete ancora all'Appaltatore, senza diritto ad alcun compenso oltre a 
quello contrattuale fissato dal Contratto d'appalto la pulizia di tutti i costruiti e degli spazi esterni, 
nonché lo sgombero di ogni opera provvisoria, detriti, smontaggio di cantieri, etc. entro il termine 
indicato dalla Direzione Lavori. 
Nello svolgere tali obblighi l'Appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 
comunicazione con il Committente ovvero con il Responsabile dei lavori, con i coordinatori per la 
sicurezza e tutti i lavoratori a lui subordinati. 
II corrispettivo per tutti gli obblighi, oneri e responsabilità sopra specificati è conglobato nei prezzi 
dei lavori a contratto. 
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Art. 11 TRATTAMENTO RETRIBUTIVO E TUTELA DEI LAVORATORI 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa appaltatrice è 
tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori. 
L'impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
Il Responsabile Unico del Procedimento : arch. Giuseppe Luciani Impresa Appaltatrice 13/73 I 
suddetti obblighi vincolano l'Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
L'Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa appaltatrice 
dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante. 
L'Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 
131 del D.lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 
L'Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
L'Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle 
Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 
L'Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell'emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, 
previsti dalla contrattazione collettiva. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei 
lavori o segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante applicherà l’art. 4 del D.P.R. 
207/10. 
 

Art. 12 DOMICILIO DELL'APPALTATORE- RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE 
L'Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto stesso, nel 
luogo ove ha sede la Direzione e la Sorveglianza dei lavori appaltati. 
Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti dal contratto possono essere fatte alla persona 
dell'Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti presso i lavori, oppure al domicilio eletto.  
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Nel contratto dovranno essere indicati tutti i riferimenti relativi alla tracciabilità dei Flussi 
Finanziari così come previsto dalla legge 13 agosto 2010 n. 136. 
L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresentare per mandato, 
depositato presso l'Amministrazione, da persona gradita all'Amministrazione e fornita dei requisiti 
d'idoneità tecnici e morali. Tale persona potrà essere allontanata e sostituita a richiesta 
dell'Amministrazione e a suo insindacabile giudizio. Tale rappresentante deve anche essere 
autorizzato ad allontanare dal cantiere, su semplice richiesta verbale del Direttore dei lavori, gli 
assistenti e gli operai non di gradimento dell'Amministrazione. 
 

Art. 13 REQUISITI DI SICUREZZA DEL CANTIERE 
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore 
redige e consegna alla Stazione appaltante: 
1) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di 
sicurezza redatti ai sensi delle disposizioni previste nel D.Lgs.vo 81/08; 
2) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e dell'eventuale piano 
generale di sicurezza di cui al punto 1). 
La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell'Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha 
facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall'Impresa. 
E' altresì previsto che prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici 
possano presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, deve essere rispettato in modo rigoroso. E' 
compito e onere dell'Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in 
campo di sicurezza ed esecuzione dei lavori che le concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in 
parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
In particolare l'Impresa deve, nell'ottemperare alle prescrizioni del D.Leg.vo 81/08, consegnare al 
Direttore dei lavori e al Coordinatore per l'esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione 
Rischi, copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del 
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del citato decreto, copia della 
designazione degli addetti alla gestione dell'emergenza. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Impresa deve dichiarare 
esplicitamente dì essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del 
D.Lgs. 81/08 in cui si colloca l'appalto. 
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L'impresa è altresì obbligata, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131, comma 2, del 
D.lgs. 163/2006 e successive modificazioni, di inserire nelle "proposte integrative" o nel "piano di 
sicurezza sostitutivo" e nel 'piano operativo di sicurezza": 
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l'impiego nelle varie fasi di lavoro e le 
conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi 
igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 
- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l'Impresa intende mettere a disposizione dei 
propri dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. 
che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 
- le fonti di energia che l'Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l'illuminazione che 
per la forza motrice per macchinari, mezzi d'opera ed attrezzature, che dovranno essere 
rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni 
presumibili nellequali i lavori stessi dovranno svolgersi; 
- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 
specificando, ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o 
revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro 
occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in 
conformità alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere 
tenuti a disposizione in cantiere; 
- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a 
verificare la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o 
cunicoli, ecc.; 
- le opere provvisionali necessarie per l'esecuzione di lavori quali: casserature, sbadacchiature, 
ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli illustrativi, elaborati 
grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all'uopo abilitato per legge; 
- particolari accorgimenti ed attrezzature che l'Impresa intende impiegare per garantire la 
sicurezza e l'igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti 
fognanti, in zone, ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, 
comunque sommergibili, in prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in 
galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni comunque particolari; 
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro in relazione alla natura dei 
lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
II piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, 
nonché ogni qualvolta l'Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari 
ed attrezzature da impiegare. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 
- L'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 
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esecuzione dell'appalto. L'Appaltatore deve portare a conoscenza del personale impiegato in 
cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate 
dal Coordinatore per l'esecuzione. 
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei lavori ovvero il 
committente, può ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di 
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e 
igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato il committente non 
riconosce alcun compenso o indennizzo all'appaltatore. La durata delle eventuali sospensioni 
dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporta un 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
Al direttore tecnico di cantiere nominato dall'Appaltatore, competono le seguenti responsabilità: 
1) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
2) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 
nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento contrattuali del presente capitolato e le 
indicazioni ricevute dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
3) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 
4) vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
responsabile dei lavori. 
L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace 
sistema di comunicazione con l'appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli 
operai presenti in cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Il personale destinato ai lavori deve essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche 
delle opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in materia di 
approntamento di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute 
e igiene del lavoro. 
L’appaltatore dovrà fornire i lavoratori di adeguati dispositivi di riconoscimento "cartellino" o 
"tesserino che dovranno contenere tutte le e informazioni identificative dei lavoratori che 
svolgono attività in regime di appalto o subappalto. Tali indicazioni sono state pubblicate in 
Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2010. 
L'appaltatore deve inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli 
istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare: 
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1) i regolamenti in vigore in cantiere; 
2) le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere; 
3) le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per 
l'esecuzione; 
4) tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte,in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di 
cui sono operatori, a cura ed onere dell'appaltatore medesimo. 
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 
L'Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di 
cui al presente Capitolato Speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi 
inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi previdenziali. 
L'Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l'osservanza delle norme sugli ambienti di 
lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, 
inoltre, informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di 
infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell'opera presenta nelle diverse fasi. 
A pena di nullità del contratto di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano 
generale di sicurezza, nonché il piano operativo di sicurezza del cantiere saranno allegati e 
formano parte integrante del contratto stesso. 
Ai sensi dell'art. 131, comma 3 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., le gravi o ripetute violazioni dei piani 
suddetti da parte dell'Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell'interessato, 
costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
II Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito 
delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza. 
L'Amministrazione appaltante dovrà attenersi alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 
attuare nei cantieri temporanei o mobili riportate nel D.Lgs.vo 81/2008. Pertanto i soggetti come il 
Committente (Dirigente del settore LL.PP.), Responsabile dei lavori (Responsabile del 
procedimento), Coordinatore per la progettazione, Coordinatore per l'esecuzione, i lavoratori 
autonomi che esercitano la propria attività nel cantiere, l'Impresa appaltatrice (ovvero il Datore di 
lavoro) e i rappresentanti per la sicurezza si dovranno riferire agli obblighi e alle prescrizioni 
contenute dallo stesso D.Lgs.vo 81/2008. 
L'Amministrazione appaltante tramite il Responsabile dei lavori dovrà trasmettere all'organo di 
vigilanza territoriale competente, prima dell'inizio dei lavori, la notifica conforme all'art. 99 del 
D.Lgs.vo 81/2008, e una sua copia deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e 
custodita a disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 
I piani di sicurezza devono essere trasmessi, a cura del committente, a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. 
L'Impresa che si aggiudica i lavori, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, può 
presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
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piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le eventuali 
modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede di 
gara. 
 
 
 

CAPO IV - INIZIO DEI LAVORI 

Art. 14 CONSEGNA DEI LAVORI-PROGRAMMA OPERATIVO 
La consegna dei lavori all’impresa appaltatrice verrà effettuata entro quarantacinque giorni dalla 
data di registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale 
d’Appalto e secondo le modalità previste dal regolamento in materia di LL.PP. (D.P.R. 207/10). 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. 
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore deve trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore deve esibire le polizze assicurative 
contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di 
consegna. 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori 
e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva 
della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che 
si prevede di impiegare nell'appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che deve 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell'autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 
L'Appaltatore deve comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni dieci 
dalla data del verbale di consegna. 
In genere L'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
appaltante. 
La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
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Entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, l'Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l'esecuzione delle opere che deve essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 
Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale 
saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l'Impresa si 
impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. Entro dieci giorni dalla presentazione, la 
Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione appaltante comunicherà all'Impresa l'esito dell'esame 
della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Impresa entro 
dieci giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Decorsi dieci giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento 
mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di 
attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate 
dalla Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 
addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell'intervento e 
al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell'eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
 

CAPO V - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 15 VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e 
delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei 
lavori. 
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Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in 
cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore. 
 

Art. 16 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, si procederà all’applicazione dell’Elenco 
Prezzi Regione Campania, in vigore al momento dell’approvazione del progetto al quale verrà 
applicata la percentuale di ribasso offerta in sede di gara; se necessario si può ricorrere alla 
determinazione ed approvazione di nuovi prezzi con le modalità previste dal Regolamento in 
materia di LL.PP. (art. 136). Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
 

CAPO VI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 17 SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO, FUSIONI E CONFERIMENTO, 

TRASFERIMENTO 

L'Amministrazione intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto in 
qualunque tempo e per qualunque motivo (art. 1671 c.c. e artt. 132 c.5 e 136 del D.lgs. 163/2006 
e s.m.i.). Nel caso di fallimento, richiesta di concordato preventivo o di morte dell'Appaltatore, o di 
uno o più soci della ditta, in caso di società, l'Amministrazione può dichiarare senz'altro sciolto il 
contratto mediante semplice notificazione a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno; in questo caso non spetta agli aventi causa, o agli eredi dell'Appaltatore, alcun compenso 
per la parte di contratto non ancora eseguita. 
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Art. 18 ESECUZIONE D'UFFICIO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE 

Qualora nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta l'emanazione di provvedimenti definitivi che 
dispongono l'applicazione di misure di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei 
riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti 
comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul 
lavoro, l'Amministrazione può procedere alla risoluzione del contratto. 
Nel caso di negligenza grave oppure per grave inadempienza agli obblighi contrattuali, quando 
l'Appaltatore compromette la buona riuscita dell'opera, l'Amministrazione, previa intimazione ad 
eseguire i lavori e successiva constatazione mediante verbale, potrà esercitare la facoltà di 
eseguire d'ufficio i lavori in danno dell'Appaltatore: eventualmente potrà dichiarare la risoluzione 
contrattuale con provvedimento motivato da notificarsi all'Appaltatore (art.136 del D.lgs. 
163/2006 e s.m.i.). Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Nel caso di frode dell'Appaltatore, in relazione ai lavori di cui al presente appalto, 
l'Amministrazione, in attesa della definizione dei danni conseguenti a tale comportamento 
fraudolento, sospenderà i pagamenti anche dei lavori eseguiti regolarmente. 
Le ripetute violazioni del Piano di sicurezza del cantiere, previa formale costituzione in mora 
dell'Appaltatore, costituiscono causa di risoluzione contrattuale (art. 131, c. 3, del D.lgs. 163/2006 
e s.m.i.). 
 

Art. 19 RISOLUZIONE AMMINISTRATIVA DELLE CONTROVERSIE 

Qualora sorgano contestazioni tra il Direttore dei lavori e l'Appaltatore, si procederà alla 
risoluzione di esse in via amministrativa (art. 164 Reg. 207/10). 
Qualora, a seguito della iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare in modo sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10% dell'importo 
contrattuale, il Responsabile del Procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata 
del Direttore dei lavori e, sentito l'Appaltatore, formula all'Amministrazione, entro 90 giorni 
dall'apposizione dell'ultima delle riserve, una proposta motivata di accordo bonario. 
L'Amministrazione, entro ulteriori 60 giorni, delibera in merito con provvedimento motivato. Il 
verbale di accordo bonario e sottoscritto dall'Appaltatore (art. 240 D.lgs. 163/2006 e s.m.i.). 
Qualora, sia stata costituita apposita commissione, questa, acquisita la relazione del direttore dei 
lavori ed entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima riserva formula proposta motivata di 
accordo bonario. In merito alla proposta si pronunciano, nei successivi trenta giorni, l'appaltatore 
ed il soggetto committente. 
 

Art. 20 INIZIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE – CONSEGNE PARZIALI 

II tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è pari a 120 (centoventi) giorni naturali, successivi e 
continui decorrenti dalla data del verbale di consegna, salvo quanto previsto all'art. 14 del 
presente Capitolato. 
L'appaltatore si impegna ad ultimare tutti i lavori previsti per la realizzazione delle opere oggetto 
del presente appalto entro il termine sopra indicato. 
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La data della effettiva ultimazione dei lavori dovrà risultare da apposito verbale redatto in 
contraddittorio tra le parti entro e non oltre i 15 giorni successivi dalla data in cui il committente 
riceve comunicazione scritta dell'avvenuta ultimazione dei lavori. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
verbale di consegna. 
Il tempo utile di cui sopra potrà essere articolato in più fasi ed in ogni caso secondo i tempi e le 
condizioni che verranno impartite dal Direttore dei Lavori. Comunque, quale che sia l'articolazione 
e la durata delle singole fasi, i lavori dovranno essere completati entro le data indicata nel verbale 
di consegna.  
In caso di consegne parziali, l'Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei 
lavori, in modo da prevedere l'esecuzione prioritaria dei lavori nell'ambito delle zone disponibili e 
ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, 
di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali 
zone debbano essere consegnate. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall'Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da 
luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale 
viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori 
ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con 
conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'impresa appaltatrice procedere, nel 
termine di 5 giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di 
fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione 
del cantiere ci si deve attenere alle norme di cui al D.Lgs 81/08, nonché alle norme vigenti relative 
alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle 
attrezzature di cantiere. 
L'Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da 
darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali e consecutivi previsti per l'esecuzione 
indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. Ultimati i lavori, l'Appaltatore deve darne 
immediata comunicazione scritta, tramite raccomandata, al Direttore dei Lavori che procede alle 
constatazioni in contraddittorio con l'Impresa. 
Accertato il compimento dell'opera viene redatto il certificato di ultimazione dei lavori, a termini 
dell'art. 172 del Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici. 
Non è previsto alcun premio di incentivazione in caso di anticipata ultimazione dei lavori rispetto 
ai tempi previsti dal contratto. 
 

Art. 21 PENALE PER RITARDO NEI LAVORI 

L'Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all'Amministrazione le relative spese 
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di assistenza e direzione dei lavori e sottostare ad una penale pecuniaria pari a 1/1000 
dell'importo dei lavori in appalto al netto del ribasso, con arrotondamento ad 1,00 euro superiore 
per ogni giorno di ritardo; l'ammontare delle spese di assistenza e della penale sarà dedotto dal 
conto finale. 
 

Art. 22 SOSPENSIONI 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Impresa di richiedere 
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. In sede 
esclusiva la Direzione Lavori potrà imporre eventuali modifiche al programma quanto si 
manifestassero particolari esigenze della Stazione Appaltante. Si precisa che potranno essere 
ordinate sospensioni anche reiterate con l'obbligo di eseguire determinati interventi a scadenze 
prefissate in relazione alle necessità di contenere al minimo di disagi pubblici. 
Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili, 
di forza maggiore, condizioni climatologiche, ragioni di pubblico interesse o necessità, o altre simili 
circostanze speciali, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 
regolare svolgimento delle singole categorie di lavori,l'Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i 
lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori 
non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei 
lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale 
programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 
ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
La durata della sospensione che non sia dovuta a cause attribuibili all'Appaltatore non è calcolata 
nel termine fissato nel contratto per l'ultimazione dei lavori, e pertanto verrà aggiunta a tale data 
(art.  159 D.P.R. 207/10). I verbali di sospensione e ripresa dei lavori sono firmati dal Direttore dei 
lavori e dall'Appaltatore ed inviati all'Amministrazione (art. 158 D.P.R. 207/10). 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
Lavori ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, 
nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
 

Art. 23 PROROGHE 

L'Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato a causa di comprovate circostanze eccezionali e imprevedibili, può chiedere con 
domanda motivata proroghe che, se ritenute giustificate, sono concesse dall'Amministrazione 
purché le domande pervengano con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale (art. 159 D.P.R. 207/10). 
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La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore per il 
fatto che la maggior durata dei lavori sia imputabile all'Amministrazione. Nel periodo di proroga è 
sempre a carico dell'Appaltatore la sorveglianza dell'intero cantiere. 
 

Art. 24 ORARIO DI LAVORO 

L'Appaltatore può far lavorare gli operai oltre il normale orario giornaliero di stagione, o di notte, 
ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore 
dei lavori: qualora l'approvazione sia data per ragioni di convenienza dell'Appaltatore, questi, oltre 
a non aver diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali (art. 27 Cap. Gen.), deve 
indennizzare l'Amministrazione per il maggiore onere nella direzione e sorveglianza dei lavori. 
Qualora l'Amministrazione ravvisi la necessità che i lavori siano continuati oltre il normale orario, 
oppure ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, ne dà ordine scritto 
all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo gli eventuali indennizzi che possono 
competergli e salva la eventuale formazione di nuovi. 
 

Art. 25 COLLAUDO 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 
quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 

Art. 26 PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL’OPERA 

L’opera deve essere consegnata all’Amministrazione a cura dell’Appaltatore, sul quale graverà 
l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla consegna effettiva (art.1177 c.c.). 
L’opera potrà essere presa in consegna dall’Amministrazione anche subito dopo l’ultimazione, 
anche parziale, dei lavori, previa verifica del collaudo della parte da consegnare, consistente nella 
redazione di un certificato di collaudo provvisorio integrato da un verbale di constatazione e 
consistenza delle opere.  
Nel caso l’esecuzione dell’opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o quando il controllo di 
parte dell’opera non fosse più possibile dopo l’ultimazione, si ricorrerà alla collaudazione parziale, 
fatto salvo il giudizio definitivo del collaudatore sull’intera opera. 
La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell'Appaltatore e con le 
garanzie di cui agli artt. 1667 e 1669 del c.c. 
 

Art. 27 DANNI CAUSATI DA FORZA MAGGIORE 

L'Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, 
alle persone e alle cose (art. 165 D.P.R. 207/10). 
In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i 
quali siano state approntate le normali e ordinarie precauzioni, l'Appaltatore ne fa denuncia 
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all'Amministrazione immediatamente o al massimo entro cinque giorni da quello dell'avvenimento 
(art. 166 D.P.R. 207/10). 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei Lavori che redigerà apposito verbale 
(art. 139.del Regolamento); l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo 
inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui sopra. 
Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati 
ai prezzi condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in 
opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’appaltatore (art. 166 D.P.R. 207/10 ). Nessun 
compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti del terreno, le solcature, 
l'interramento delle cunette e l'allagamento dei cavi di fondazione. 
 

CAPO VII DISPOSIZIONI SUI PREZZI 

 

Art. 28 PREZZO A CORPO DELL'APPALTO  

L'importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto è da considerarsi a corpo. 
Le varie categorie di lavori incluse nel prezzo a corpo sono descritte sinteticamente nell'art. 2. 
Tale compenso ha carattere forfettario, pertanto è fisso ed invariabile: 
- qualunque sia lo sviluppo qualitativo dei lavori realmente eseguiti anche se difforme da quanto 
riportato negli elaborati progettuali; 
- qualunque risulti l'ammontare effettivo dell'appalto; 
- comunque si svolgano i lavori, qualsiasi durata essi abbiano per effetto di proroghe o per 
altre cause; 
- quale che sia l'entità effettiva degli oneri incontrati dall'Appaltatore, in dipendenza anche delle 
diverse situazioni locali e soluzioni tecniche, modalità esecutive, fonti di approvvigionamento dei 
materiali, sistemi di trasporto, e quanto altro da lui riscontrato e/o adottato per l'esecuzione 
dei lavori. 
Il compenso comprende anche l'eventuale onere di smobilizzo e successiva reinstallazione degli 
impianti 
di cantiere per esigenze gestionali. 
Il compenso a corpo viene corrisposto in maniera proporzionale al grado di esecuzione raggiunto 
dalle 
varie categorie di lavori incluse nel compenso al momento dell'emissione dello stato 
d'avanzamento 
Lavori. 
Nell'importo si intendono altresì compensate pro-quota le spese di contratto e di registrazione del 
contratto medesimo. 
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CAPO VIII -  REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

MODALITA’ DI ESECUZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 
 

 

Art. 29 QUALITÀ DI ALCUNI MATERIALI, MANUFATTI E MODALITÀ ESECUTIVE 
 

1 - Qualità e provenienza materiali 

I materiali da impiegarsi in tutte le categorie di lavoro previste nell’appalto dovranno essere di 

ottima qualità, nonché pienamente conformi alle caratteristiche fisiche, dimensionali e 

prestazionali stabilite dalle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di lavorazione. 

La provvista, l’accettazione e l’eventuale sostituzione dei materiali da impiegare per l’esecuzione 

dei lavori restano comunque regolate dalle disposizioni riportate in proposito nel Capitolato 

Generale per le Opere Pubbliche che si intendono qui espressamente richiamati. 

2 - Pietrame in genere - marmi 

Le pietre naturali da impiegarsi per le strutture murarie o per qualsiasi altro tipo di lavoro, saranno 

a grana compatta, priva di screpolature, piani di sfaldamento, venature, ecc.. Dovranno presentare 

buona adesività alle malte ed elevata resistenza allo schiacciamento. 

Saranno assolutamente escluse le pietre porose, quelle alterabili dall’azione degli agenti 

atmosferici 

e quelle provenienti da cappellaccio di cava. 

Le pietre da taglio, del tipo e provenienza che verranno prescritti, non dovranno presentare peli di 

frattura, noduli o interclusioni di sostanze estranee, dovranno risultare sonore alla percussione, di 

elevata resistenza, perfettamente lavorabili e non sottoposte all’azione degli agenti atmosferici. 

Tutte le pietre naturali da costruzione dovranno altresì corrispondere alle norme del D.L. 

16.11.1933 n. 2232 nonché a quelle successivamente emanate in materia. 

I marmi di qualsiasi tipo dovranno essere sempre delle migliori qualità, perfettamente sani, senza 

scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi, peli od altri difetti che possono comunque influire sulla 

loro omogeneità e resistenza. 

Non saranno tollerate stuccature o tassellature anche minime. Le faccia vista dovranno sempre 

risultare levigate e, se richiesto dalla Direzione dei Lavori, lucidate a piombo. 

3 - Laterizi 

I laterizi di qualsiasi tipo debbono avere grana fine, uniforme, giusto grado di cottura e presentare 

facce lisce e spigoli regolari. 

Debbono assorbire velocemente acqua per immersione ed asciugarsi all’aria con sufficiente 

rapidità. 

Non debbono sfaldarsi o sfiorire sotto l’azione degli agenti atmosferici, né contenere sostanze 

capaci di determinare successivamente rifiorimenti salini. 

I mattoni pieni, sia asciutti che bagnati, debbono avere una resistenza alla compressione non 

inferiore a Kg. 100÷150 per cmq. secondo l’impiego cui sono destinati. 
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I laterizi forati debbono resistere ad un carico non inferiore ai Kg. 25 per cmq. sulla superficie 
totale compresa e Kg. 120 per cmq su quella corrispondente alle costole. 
Le tegole piane o curve, poggiate ai bordi su due regoli, debbono poter sopportare un carico 
graduale concentrato in mezzeria di Kg. 120, nonché sostenere senza deteriorarsi l’urto di una 
sfera di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall’altezza di cm. 20. Dovranno inoltre rimanere 
impermeabili sotto un carico di mm. 50 di acqua mantenuto in loco per 24 ore. 
Tutti i laterizi dovranno comunque corrispondere alle norme stabilite dal D.L. 16.11.39 n. 2233 a 
quelle successivamente emanate in materia. 
4 – Calcestruzzi 

La prescrizione del calcestruzzo è caratterizzata mediante la classe di resistenza, la classe di 
consistenza ed il diametro massimo dell’aggregato. La classe di resistenza è contraddistinta dai 
valori caratteristici delle resistenze cubica Rck e cilindrica fck a compressione uniassiale, misurate 
su provini normalizzati e cioè rispettivamente su cilindri di diametro 150 mm e di altezza 300 mm 
e su cubi di spigolo 150 mm. 
Al fine di ottenere le prestazioni richieste si deve far riferimento alla norma UNI ENV 13670-1:2001 
ed  alle Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle 
caratteristiche meccaniche del calcestruzzo pubblicate dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 
Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le 
prescrizioni definite in sede di progetto. 
Il controllo si articola nelle seguenti fasi: 

• Valutazione preliminare della resistenza 
Serve a determinare, prima dell’inizio della costruzione delle opere, la miscela per produrre il 
calcestruzzo con la resistenza caratteristica di progetto. 

• Controllo di produzione 
Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo durante la produzione del calcestruzzo stesso. 

• Controllo di accettazione 
Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo prodotto durante l’esecuzione dell’opera, con 
prelievo effettuato contestualmente al getto dei relativi elementi strutturali. 

• Prove complementari 
Sono prove che vengono eseguite, ove necessario, a complemento delle prove di accettazione. 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai 
laboratori di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 
Il costruttore, prima dell’inizio della costruzione, deve effettuare idonee prove preliminari di 
studio, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere le 
prestazioni richieste dal progetto. 
Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo, che sarà controllata dal 
D.L. , secondo il D.M. 14 gennaio 2008. 
a) Acqua – L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
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L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 
1008:2003. 
b) Leganti – Nelle opere devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle 
disposizioni vigenti in materia, dotati di certificato di conformità – rilasciato da un organismo 
europeo notificato – ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico 
Benestare Tecnico Europero (ETA) purchè idonei all’impiego previsto nonché, per quanto non in 
contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla Legge 26/05/1965 n.595. 
È escluso l’impiego di cementi alluminosi. 
Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono 
utilizzare cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e fino alla 
disponibilità di esse, da norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al 
dilavamento o ad eventuali altre specifiche azioni aggressive. 
c) Gli aggregati per conglomerati cementizi, sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso 
strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero 
provenienti da processi di ricclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN4 12620 e, per 
gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 
Si deve rispettare il D.M. 14 gennaio 2008. 
d) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
Fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti - aeranti; fluidificanti - ritardanti; 
fluidificanti –acceleranti; antigelo – superfluidificanti. 
Gli additivi devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
d) Armature per calcestruzzo. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono 
rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 
1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e relative circolari esplicative. In particolare all'atto dell'impiego i 
materiali devono presentarsi privi di ossidazione, corrosione, difetti superficiali visibili, pieghe. 
E fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine 
5 - Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori saranno esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 
da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. 
Dovranno rispondere a tutte le condizioni di cui al D.M. 29 febbraio 1908 modificato dal Decreto 
15 luglio 1925 ed alle successive norme e disposizioni emanate in materia. 
Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 
Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 
semidura e dura, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 
continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 
freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni, esso dovrà essere altresì 
saldabile e non suscettibile di prendere la tempera, alla rottura dovrà presentare struttura lucente 
e finemente granulare. 
Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
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malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di fattura grigia finemente granosa 

e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 

capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

Metalli vari - Il piombo, lo zinco, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie dei 

lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la 

resistenza o la durata. 

6 – Prodotti a base di legno 

Generalità. Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o 

dalla trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 

lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 

dalla destinazione d'uso. 

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 

prescrizioni del progetto. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non da rami, saranno diritti in modo 

che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun modo da palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza 

tra i due diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due 

diametri. 

I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce 

spianate, tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non 

maggiore di 1/5 della minore dimensione traversale dell'elemento. 

I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

− tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 

− tolleranze sullo spessore: ± 2 mm. 

I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

− tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; - tolleranze sullo spessore:± 0,5 mm; 

− umidità non maggiore dell'8%; 

− massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 

kg/m³; per tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI Vigente. 

La superficie potrà essere: 

− grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura) 

− levigata (quando ha subito la levigatura) 
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− rivestita su uno o due facce (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 

I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

− tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

− tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; - umidità del 10 % ± 3 %; 

− superficie: grezza ; levigata. 

I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o 

negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche: 

− tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ±5 mm; 

− tolleranze sullo spessore: ± 1 mm; 

Legno lamellare. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le travature in legno lamellare dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- sarà utilizzata legname di abete rosso di prima scelta in base alle direttive delle norme DIN 

4074; 

- le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e successivamente perfettamente piallate; 

- le lamelle avranno un'umidità relativa del 9+-3% per ambienti chiusi e riscaldati, del 12+-

3% per ambienti chiusi e non riscaldati e del 15+-3% per ambienti all'aperto, secondo le 

norme DIN 1052. Questo per permetterà una buona adesione della colla sulle superfici da 

incollare e per evitare tensioni interne che potrebbero dare luogo a deformazioni e 

fessurazioni; 

- le lamelle saranno essicate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti animali e le 

loro uova contenute nel legno per far loro acquistare maggiore resistenza e durezza. Le 

lamelle saranno quindi incollate su una faccia con una quantità di colle pari a 0.6 kg/mq, 

mediante incollatrice a fili, in modo da formare una superficie omogenea di colla sulla 

lamella; 

- le lamelle saranno incollate di testa con giunto a pettine secondo le norme DIN 68140; 

- la pressione sarà omogenea e di almeno 8.5 kg/cmq, secondo le norme DIN 1052; 

- le colle impiegate saranno sintetiche con presa a freddo chimicamente neutre. Saranno 

resine ureiche per ambienti coperti, del Kaurit 234 o equivalente con indurente 70 della 

BASF o equivalente e resine alla resorcina formaldeide per strutture esposte agli agenti 

atmosferici, del Aerodux 185/P o equivalente con indurente HRP/155 della CIBA o 

equivalente. Le colle seguiranno le norme DIN 68141; 

- la trave finita sara' protetta da vernice impregnante a protezione da insetti, funghi e muffe, 

del Xyladecor della Bayer o equivalente e secondo le norme DIN 68800; 

- lo stabilimento di produzione dovrà essere in possesso della certificazione di tipo "A" 

attestante l'idoneità alla produzione del legno lamellare incollato per strutture di grande 
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luce, rilasciato dall'F.M.P.A. rilasciato dall' Istituto OTTO GRAF dell' Università di Stoccarda 
(Germania) o equivalente; 

- i chiodi, i bulloni e gli elementi zincati standard per la formazione dei giunti e dei 
collegamenti, seguiranno le norme DN 1052; 

- il calcolo delle strutture seguirà le norme italiane ed in mancanza di norme specifiche 
quelle DIN 1052; 

- il legno lamellare da conifere europee incollato dovrà avere flessione 140 kg/cmq trazione 
assiale 105 kg/cmq compressione assiale 110 kg/cmq compressione normale 20 kg/cmq 
taglio 9 kg/cmq. 

Il modulo di elasticità e di taglio (per il legno essicato secondo le norme DIN 4074) saranno le 
seguenti: 

- parallelamente alla direzione delle fibre E = 110.000 kg/cmq; 

- perpendicolarmente alla direzione delle fibre E = 3.000 kg/cmq. 
 
 

Art. 30 PRESCRIZIONI PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI, SCAVI E DEMOLIZIONI 

 

� Le indagini preliminari 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate sono di due tipi: 
a) indagini non distruttive (termografia, indagini soniche, georadar, tomografia sonica e radar); 
b) indagini minimamente distruttive (martinetti piatti, sclerometro, prove di penetrazione, pull 

test).  
Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad 
opere di demolizione che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in 
qualsiasi modo le caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine.  
A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 
1) fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di 
distorsioni provocate dall’impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 
2) termografia per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 
micron) e di immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell’infrarosso e 
più precisamente nella regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor 
la mappa termica o termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari 
materiali, visualizzabile attraverso scale di colori o toni di grigio. Ad ogni colore o tono della scala 
di grigi, corrisponde un intervallo di temperature. Le apparecchiature all’infrarosso misurano il 
flusso di energia a distanza senza alcun contatto fisico con la superficie esaminata. Lo schema di 
funzionamento si basa su una videocamera ad infrarossi che trasforma le radiazioni termiche in 
segnali elettrici, successivamente convertiti in immagini, a loro volta visualizzate su un monitor e 
registrate. In particolare nella videocamera, la radiazione infrarossa che raggiunge l’obiettivo, 
viene trasmessa dal sistema ottico ad un elemento semiconduttore, il quale converte le radiazioni 
infrarosse in un segnale video, mentre l’unità di rilevazione elabora il segnale proveniente dalla 
telecamera e fornisce l’immagine termografica. L’apparecchiatura termovisiva deve comprendere 
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una telecamera, capace di effettuare riprese secondo angoli da + 0 a – 90° su uno stesso piano e 
dotata di obiettivi intercambiabili con lenti al germanio o al silicio ed una centralina di 
condizionamento del segnale con monitor. Il campo di misura dell’apparecchiatura deve essere 
compreso tra –20° C e + 900° C con una sensibilità migliore di 0,5° C. La banda di radiazione 
dell’apparecchiatura dovrà essere compresa tra 2 e 5,6 um. L’apparecchiatura dovrà rendere 
possibile la registrazione delle immagini, su pellicola fotografica in bianco e nero e/o colori, su 
nastro magnetico. Deve inoltre essere prevista la possibilità di montare l’apparecchiatura su 
carrello semovente autoportante per poter costituire unità autonoma. Queste apparecchiature 
sono comunemente portatili e autoalimentate; 
3) misurazione della temperatura e dell’umidità effettuata con termometri ed igrometri in grado di 
fornire i valori relativi alle superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere eseguite anche 
con strumentazioni elettroniche di precisione e con l’umidometro a carburo di calcio; 
4) misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle 
radiazioni solari, direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna; 
5) la rilevazione fotografica con pellicole normali o all’infrarosso per un’analisi più approfondita 
delle caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-chimiche; 
6) endoscopia necessaria per l’esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per mezzo di 
piccole telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a  volte, con 
l’impiego di fibre ottiche. Per questa indagine si devono prediligere cavità già esistenti onde 
evitare la manomissione del materiale che ne deriverebbe da un foro appositamente praticato per 
svolgere l’indagine. Tale indagine è effettuata per mezzo dell’endoscopio che può essere di tipo 
rigido o di tipo flessibile. L’endoscopio rigido è un sistema ottico a lenti contenuto in un 
rivestimento rigido. Deve essere prolungabile fino a 2 metri mediante aggiunta di ulteriori 
elementi ottici e deve essere dotato di sistema di illuminazione per agevolare l’osservazione. 
Dovrà essere consentita la visione diretta a 45° e 90°. Lo strumento deve essere accoppiabile ad 
apparecchiature fotografiche e/o televisive. 
L’endoscopio flessibile permette la trasmissione dell’immagine e della luce tramite fibre ottiche. È 
comunemente dotato di testa mobile e prisma di conversione a 90°. Lo strumento deve essere 
accoppiabile ad apparecchiature fotografiche e/o televisive;  
7) misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione dei 
parametri di anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido 
cloridrico, polveri totali, solfati, cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell’aria o 
depositate sul terreno; 
8) magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre 
sostanze. Dopo la lavorazione gli orientamenti dei magnetini contenuti nei manufatti  rimangono 
inalterati, costituendo un campo magnetico facilmente rilevabile da apparecchiature 
magnetometriche; la ricerca è basata sul principio dell’induzione elettromagnetica e lo strumento 
utilizzato è il metal-detector che localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche 
effettuate da bobine o altri generatori di campi. Gli elementi che costituiscono questa 
apparecchiatura sono più sonde rilevatrici, con diversa precisione di rilevamento e con uscite per 
registratore, e una centralina analogica a due o più scale per la lettura della misura a seconda della 
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differente sensibilità della sonda utilizzata. Queste apparecchiature sono comunemente portatili 
ed autoalimentate; 
9) colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell’indagine fotografica effettuata con una 
serie di colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che consentono l’individuazione delle 
varie sostanze presenti nelle parti analizzate. 
Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelli classificati non 
distruttivi ma che hanno un piccolo grado di invasività quali: 
10) indagini soniche effettuate con fonometri in grado di emettere impulsi sonici e captare delle 
onde sonore, attraverso la percussione con appositi strumenti o con trasduttori elettrodinamici, 
registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione del 
degrado delle murature o eventuale presenza di lesioni. L’elaborazione dei dati, invece, consiste 
nel calcolo del tempo e della velocità di attraversamento dell’impulso dato dalla muratura. 
Il principio generale dell’indagine sonica si basa su alcune relazioni che legano la velocità di 
propagazione delle onde elastiche, attraverso un mezzo materiale, alle proprietà elastiche del 
mezzo stesso. L’apparecchiatura dovrà essere predisposta per l’uso di una vasta banda di 
frequenza compresa tra 100 e 1000 Hz e consentire l’utilizzo di uscita su monitor oscilloscopio che 
permette l’analisi delle frequenze indagate. Gli eventi sonici studiati dovranno poter essere 
registrati in continuo; 
11) indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei 
segnali che vengono registrati da un captatore (interno all’apparecchio stesso) che misura:  

– la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali, 
– le misure radiate, non sempre possibili (in quanto registrate sulla superficie esterna e su 

quella interna), per verificare l’omogeneità dei materiali. 
Gli elementi che compongono questa apparecchiatura sono una centralina di condizionamento del 
segnale munita di oscilloscopio e sonde piezoelettriche riceventi, trasmittenti e ricetrasmittenti. 
L’apparecchiatura avrà diverse caratteristiche a seconda del materiale da indagare (calcestruzzo, 
mattoni, elementi lapidei, metalli). Le frequenze di indagine comprese tra i 40 e i 200 Khz 
dovranno essere utilizzate per prove su materiali non metallici, mentre per i materiali metallici il 
range adottabile è compreso tra i 500 ed i 5000 Khz. 
L’apparecchiatura è comunemente autoalimentata e portatile;  
12) il rilievo della luminosità che viene misurato con un luxmetro che verifica l’illuminazione dei 
vari oggetti, con un ultraviometro che misura la radiazione ultravioletta, con termometri e 
termografi per la misurazione della temperatura di colore – i dati rilevati vanno comparati a 
parametri standard che prevedono un’illuminazione max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 
lux per legno e dipinti (il lux equivale all’illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su 
una superficie ortogonale ai raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, 
umidità relativa 55-60%. 
Oltre a quelle già descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche distruttive di 
lieve entità e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri: 
13) analisi con i raggi X per l’identificazione della struttura di una sostanza cristallina 
individuandone i vari componenti. Il materiale viene irradiato con un isotopo radioattivo e 
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l’energia assorbita viene rimessa sotto forma di raggi X caratteristici degli elementi chimici 
presenti nel materiale; 
14) prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con:  

– dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili; 
– quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 
– dosaggio per perdita al fuoco dell’acqua di assorbimento; 
– dosaggio sostanze organiche; 

15) analisi spettrofotometriche per l’identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una 
soluzione acquosa – campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e 
infrarosso (0,8-400 nm); 
16) microscopia ottica per l’analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche 
specifiche di ciascuna sostanza; 
17) microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di 
alterazione; 
18) studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto 
ridotto ed osservate al microscopio elettronico a scansione; 
19) analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel 
campione esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. Nei processi di analisi 
dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 
20) valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di 
definire, conseguentemente, il livello di permeabilità all’acqua e quindi lo stato di degrado di un 
materiale; 
21) analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della 
distribuzione del materiale e lo studio dei parametri conseguenti; 
22) capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l’immersione dei vari 
campioni di materiali. La superficie viene cosparsa con tintura liquida che viene condotta verso le 
fessurazioni e verso le porosità superficiali. Viene applicato un rilevatore per individuare la 
presenza e l’ubicazione dei difetti; 
23) assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie 
liquida;  
24) prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la 
definizione delle caratteristiche di ciascun elemento.  
Nel secondo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre 
ad opere di demolizione ispezionando direttamente la morfologia muraria,  servendosi di prove 
leggermente distruttive. 
A questa seconda categoria appartengono le seguenti tecnologie: 
1) martinetti piatti che misura lo stato di sollecitazione basandosi sullo stato tensionale in un 
punto della struttura. Tale misura si ottiene introducendo un martinetto piatto in un taglio 
effettuato lungo un giunto di malta. A fine prova lo strumento può essere facilmente rimosso e il 
giunto eventualmente risarcito. Lo stato di sforzo può essere determinato grazie al rilassamento 
causato dal taglio perpendicolare alla superficie muraria; il rilascio, infatti, determina una parziale 
chiusura del taglio. La prova prosegue ponendo il martinetto piatto nell’apertura e aumentando la 
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pressione in modo da riportare i lembi della fessura alla distanza originaria, misurata prima del 
taglio. La parte interessata dall’operazione può essere strumentata con estensimetri rimovibili. In 
tal modo è possibile misurare con precisione gli spostamenti prodotti dal taglio e dal martinetto 
durante la prova; 
2) sclerometro a pendolo consiste nel colpire la superficie del calcestruzzo con una massa 
guidata da una molla e la distanza di fine corsa viene espressa in valori di resistenza.  
In questo modo viene misurata la durezza superficiale; 
3) pull-off test consiste nell’applicare una sonda circolare d’acciaio alla superficie del calcestruzzo 
con della resina epossidica. Si applica poi una forza di trazione alla sonda aderente, fino alla 
rottura del calcestruzzo per trazione. La resistenza alla compressione può essere misurata tramite i 
grafici della calibratura; 
4) prove penetrometriche statiche si basano sulla misura dello sforzo necessario per far penetrare, 
a velocità uniforme, nel terreno, un’asta con cono terminale di area superficiale di 10 cm2 e una 
conicità di 60°, 
5) prove penetrometriche dinamiche si basano sulla misura dei colpi necessari per infliggere per 
10 cm nel terreno una punta conica collegata alla superficie da una batteria di aste. Le misure 
devono essere eseguite senza soluzione di continuità a partire dal piano di campagna; ogni 10 cm 
di profondità si rileva il valore del numero di colpi necessari all’infissione. Norme standard 
europee definiscono le caratteristiche geometriche della punta, il peso e la corsa della massa 
battente: punta conica da 10 cm2, maglio (peso della massa battente) da 30 kg e altezza di caduta 
(corsa) di cm 20; 
6) vane test utilizzabile per la determinazione in sito della resistenza a taglio di terreni coerenti. La 
prova consiste nel misurare la coppia di torsione che si ottiene infiggendo ad una data profondità 
del terreno un’asta terminante con aletta e facendola ruotare; sulla superficie di rotazione si 
sviluppa una reazione che consente la determinazione della resistenza al taglio; 
7) incisione statica si serve di una sonda di penetrazione (a punta piccola) che viene spinta 
meccanicamente attraverso la superficie di un materiale, solitamente metallo, sotto un carico 
specifico. Si misura la profondità dell’incisione e si può valutare la resistenza del materiale. 
� Gli scavi ed i rinterri 

Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo. In materia si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956. 
� Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla 
Direzione dei Lavori. Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà procedere in modo da 
impedire scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di 
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 
L’impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
42 

portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Impresa 
dovrà provvedere a sua cura e spese. 
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri 
esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste 
delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei 
Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. L’appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare per:  

– il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
– il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza 

d’acqua e di qualsiasi consistenza; 
– paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 
ripresa, 

– per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 
– la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di 
acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 
definitive di progetto; 

– puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte 
le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

– per ogni altra spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
� Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti fino 
alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto 
segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere 
eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 
materie occorrenti prelevandole ovunque l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 
contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 
potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e 
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trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei 
suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Impresa. 
È obbligo dell’Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L’Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre,  se 
inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 
� Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli  intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e 
in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare 
utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’Ente appaltante, ricorrendo, ove occorra, al 
loro preventivo puntellamento. 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da 
apposito programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore dei 
lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 
È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in 
modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere 
adeguatamente rinforzati. L’imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che 
non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od 
ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in 
demolizione. 
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque 
metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza.  
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Inoltre, salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante 
rovesciamento per trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere 
eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in 
demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione 
da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e 
allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto 
quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere 
eseguita a distanza a mezzo di funi.  
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non 
superiore a 3 metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 
strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 
pericolosi ai lavoratori addettivi. Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta 
ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. L’accesso allo sbocco dei canali 
di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 
accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. Le 
demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse 
in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Ente appaltante appaltante, la quale potrà ordinare 
all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti 
dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Impresa fuori del cantiere nei 
punti indicati od alle pubbliche discariche.  
 

Art. 31 RISANAMENTO - MODI DI ESECUZIONE  

 
Pulitura dei materiali 

Generalità - La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un 
materiale le sostanze estranee, patogene generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/o 
chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si 
intende eliminare. 
Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate all'interno del 
progetto di conservazione e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro patologico generale, 
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di un'approfondita conoscenza della specifica natura del degrado, dello stato di consistenza fisico-
materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per verificare la natura del 
supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo chimico che innesca il degrado e, di 
conseguenza, la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriati di intervento 
(raccomandazioni NORMAL). 
All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, 
anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della 
D.L. In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare 
tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto, senza pensare quindi 
all'aspetto estetico e cromatico postintervento. Qualsiasi operazione di pulitura infatti genera 
un'azione comunque abrasiva nei confronti dei materiali, andando sempre e in ogni modo ad 
intaccare (seppur minimamente) la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare di 
conservare integralmente. I singoli interventi vanno realizzati puntualmente, mai in modo 
generalizzato, partendo sempre e comunque da operazioni più blande passando via via a quelle 
più forti ed aggressive. 
In particolare fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa (pietre, marmi, cotti) 
sono quelli che risentono maggiormente dell'interazione con gli agenti endogeni ed esogeni. La 
loro superficie, già profondamente caratterizzata e segnata superficialmente dalla eventuale 
lavorazione, diviene, una volta in opera, terreno di una serie delicatissima di modificazioni, legate 
alle condizioni al contorno e determinate dall'esposizione agli agenti atmosferici. In primo luogo a 
contatto con l'aria si ha una variazione delle caratteristiche chimiche e fisiche della superficie, 
dove si forma, nell'arco di anni, una patina ossidata più o meno levigata. La patina può esercitare 
un'azione protettiva sul materiale retrostante, ne determina la facies cromatica e, in definitiva, ne 
caratterizza l'effetto estetico. La patina naturale è il prodotto di un lento processo di 
microvariazioni ed è quindi una peculiarità del materiale storico; non solo, ma la sua formazione su 
manufatti esposti alle attuali atmosfere urbane è totalmente pregiudicata dall'azione delle 
sostanze inquinanti che provocano un deterioramento degli strati esterni molto più rapido della 
genesi della patina. 
Al naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non deteriogene si 
sono sostituiti, negli ultimi decenni, meccanismi di profonda alterazione innescati dalle sostanze 
acide presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che hanno una grande affinità con acqua e con la 
maggioranza dei materiali a pasta porosa. La formazione di croste o la disgregazione superficiale 
sono i risultati più evidenti di questa interazione. 
La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie le 
sostanze patogene, rispettando la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando i 
prodotti di reazione (croste nere, efflorescenze, macchie) che possono proseguire l'azione di 
deterioramento. Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale 
già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non 
deve provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione 
troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve 
attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre 
tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del materiale. 
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Protezione dei materiali  

Generalità- Operazione da effettuarsi nella maggior parte dei casi al termine degli interventi 
prettamente conservativi. La scelta delle operazioni di protezione da effettuarsi e/o degli specifici 
prodotti da utilizzarsi andrà sempre concordata con gli organi preposti alla tutela del bene oggetto 
di intervento, così pure dietro autorizzazione e indicazione della D.L. L'utilizzo di specifici prodotti 
sarà sempre preceduto da test di laboratorio in grado di verificarne l'effettiva efficacia in base al 
materiale da preservare. L'applicazione di prodotti protettivi rientra comunque nelle operazioni da 
inserire nei programmi di manutezione periodica postintervento. 
Gran parte delle patologie di degrado dei materiali da costruzione dipende da alterazioni 
provocate da agenti esterni (infiltrazioni d'acqua, depositi superficiali di sostanze nocive...). Ogni 
intervento di conservazione, per essere tale, non deve avere come obiettivo solamente il 
risanamento del materiale, ma anche la sua ulteriore difesa dalle cause che hanno determinato 
l'insorgere dello stato patologico. 
In certi casi è possibile un'azione radicale di eliminazione totale della causa patologica, quando 
questa è facilmente individuabile e circoscritta e dipende da fattori accidentali o comunque 
strettamente legati alle caratteristiche del manufatto. Al contrario, in un gran numero di situazioni 
le patologie sono generate da cause non direttamente affrontabili e risolvibili nell'ambito 
dell'intervento: presenza di sostanze inquinanti nell'atmosfera, piogge acide, fenomeni di tipo 
sismico o di subsidenza del terreno. 
In genere queste due tipologie di cause degradanti si sovrappongono, per cui l'intervento, per 
quanto preciso, potrà prevenirne o eliminarne solo una parte. 
Interventi indiretti e diretti - Per salvaguardare i materiali dagli effetti delle condizioni patogene 
non eliminabili bisogna prevedere ulteriori livelli di intervento, che possono essere di tipo indiretto 
o diretto. 
Interventi indiretti - a) In condizioni ambientali insostenibili, per esempio per alto tasso di 
inquinamento chimico dell'aria, un intervento protettivo su manufatti di piccole dimensioni 
consiste nella loro rimozione e sostituzione con copie. Operazione comunque da sconsigliarsi, 
perché da un lato priva il manufatto stesso dell'originalità connessa alla giacitura e dall'altro 
espone le parti rimosse a tutti i rischi (culturali e fisici) legati all'allontanamento dal contesto e alla 
conseguente musealizzazione. Da effettuarsi esclusivamente in situazioni limite, per la 
salvaguardia fisica di molti oggetti monumentali, soprattutto se ormai privi (preesistenze 
archeologiche) di un effettivo valore d'uso. 
b) Variazione artificiosa delle condizioni ambientali a mezzo di interventi architettonici (copertura 
protettiva dell'intero manufatto o di parti di esso con strutture opache o trasparenti) o 
impiantistici (creazione di condizioni igrotermiche particolari). 
Interventi diretti - Le operazioni sopra descritte risultano decisamente valide (ancorché discutibili 
nelle forme e nei contenuti) ma applicabili solo a manufatti di piccole dimensioni o di grande 
portanza monumentale; viceversa, non sono praticabili (e neanche auspicabili) sul patrimonio 
edilizio diffuso, dove è opportuno attuare trattamenti protettivi direttamente sui materiali. 
Questi possono essere trattati con sostanze chimiche analoghe a quelle impiegate per il 
consolidamento, applicate a formare una barriera superficiale trasparente e idrorepellente che 
impedisca o limiti considerevolmente il contatto con sostanze patogene esterne. È sconsigliabile 
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l'impiego, a protezione di intonaci e materiali lapidei, di scialbi di malta di calce, da utilizzare come 
strato di sacrificio; il risultato è l'occultamento della superficie del manufatto e l'esibizione del 
progressivo degrado che intacca la nuova superficie fino a richiederne il rinnovo. Da qui il rigetto 
che nasce spontaneo di fronte a forme di intervento irreversibili o che nascondono la superficie 
del manufatto sotto uno strato di sacrificio che rende difficile valutare l'eventuale avanzamento e 
propagarsi del degrado oltre lo strato protettivo. 
Anche i protettivi chimici hanno una durata limitata, valutabile intorno alla decina di anni, ma, 
oltre che per le caratteristiche di trasparenza, sono preferibili agli scialbi in quanto realizzano un 
ampio filtro contro la penetrazione dell'acqua e delle sostanze che questa veicola. 
In alcuni casi sono le stesse sostanze impiegate nel ciclo di consolidamento che esercitano anche 
un'azione protettiva, se sono in grado di diminuire la porosità del materiale rendendolo 
impermeabile all'acqua. 
Le principali caratteristiche di base richieste ad un protettivo chimico sono la reversibilità e 
l'inalterabilità, mentre il principale requisito prestazionale è l'idrorepellenza, insieme con la 
permeabilità al vapore acqueo. 
La durata e l'inalterabilità del prodotto dipendono innanzi tutto dalla stabilità chimica e dal 
comportamento in rapporto alle condizioni igrotermiche e all'azione dei raggi ultravioletti. 
L'alterazione dei composti, oltre ad influire sulle prestazioni, può portare alla formazione di 
sostanze secondarie, dannose o insolubili, che inficiano la reversibilità del prodotto. 
I protettivi più efficaci per materiali lapidei naturali ed artificiali, intonaci e cotti appartengono 
essenzialmente alla classe dei composti organici e dei composti a base di silicio . 
Secondo le problematiche riscontrate potranno essere impiegati composti organici o composti a 
base di silicio. 
Composti organici 
- Polimeri acrilici e vinilici: poliacrilati, impermeabilizzanti per materiali porosi da utilizzare in 

situazioni limite in quanto riducono fortemente la permeabilità; sotto forma di lattici possono 
essere impiegati per creare barriere protettive contro l'umidità oppure applicati come mani di 
fondo per migliorare l'adesività di malte ed intonaci (primer); 

- resine poliuretaniche: oltre che come consolidanti, utilizzando l'acqua come reagente si 
possono impiegare come impermeabilizzanti e sono in grado di creare barriere verticali 
extramurarie contro infiltrazioni trasformandosi in schiume rigide; è possibile impiegarle 
insieme a resine acriliche per il completamento della tenuta contro le infiltrazioni d'acqua; 

- metacrilati da iniezione: catalizzati ed iniettati si trasformano in gel polimerici elastici capaci di 
bloccare venute d'acqua dolce o salmastra; sono in grado di conferire tenuta all'acqua a 
murature interrate o a contatto con terreni; 

- perfluoropolieteri ed elastomeri fluororati: adatti al consolidamento ed alla protezione di 
materiali lapidei; ottime le doti di stabilità, reversibilità e permeabilità; scarsa la penetrabilità; 
il loro impiego dovrà essere attentamente valutato quando in presenza di manufatti 
fortemente degradati che richiedano particolari prestazioni ai prodotti protettivi. 

Composti a base di silicio 
- Resine siliconiche: silossani, polisilossani, resine metilsiliconiche diluite con solventi organici; si 

prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità; da applicarsi su 
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manufatti scarsamente alcalini; saranno da evitare prodotti ad effetto perlante che in genere 
possiedono scarsa penetrabilità, possono causare l'effetto lucido, sono spesso causa di 
eccessivo e concentrato ruscellamento superficiale (veicolo di particellato atmosferico); 

- silani: esattamente alchil-alcossi-silani, per le ridotte dimensioni delle molecole del monomero 
(uguali a quelle dell'acqua) hanno ottima penetrabilità e capacità di trattare superfici umide; 
devono essere impiegati su supporti alcalini e silicei, risultano pertanto adatti su manufatti in 
cotto, materiali lapidei e in tufo, intonaci in malta bastarda; da non impiegarsi su marmi 
carbonatici, intonaci di calce; ottimo l'impiego di alchil-silani idrosolubili per le barriere contro 
la risalita capillare; 

- oligo silani: polimeri reattivi a basso peso molecolare, generalmente alchil-silossani; migliore la 
penetrazione rispetto alle resine siliconiche, peggiore rispetto alle silaniche; buono l'utilizzo su 
supporti compatti e scarsamente assorbenti, offrono sufficienti garanzie contro l'aggressione 
delle soluzioni alcaline; 

- organo siliconi: costituiti da molecole di alchil-silani condensate con gruppi idrofili sono solubili 
in acqua; in assenza di solventi organici risultano atossici; permettono trattamenti di supporti 
umidi. 

I protettivi da utilizzarsi per i legnami saranno di vario tipo e verranno impiegati in base alla 
tipologia, esposizione ed esercizio del manufatto da proteggere. Saranno da evitare applicazioni di 
forti spessori di prodotto, in quanto il legno va protetto e non isolato dall'ambiente come qualsiasi 
altro materiale. Si potranno impiegare vernici a base di resine naturali (vernici a spirito o lacche 
all'alcool), vernici alla copale (soluzioni della resina in essenza di trementina, eventualmente 
addizionate con piccole quantità di olio siccativo), vernici a base di resine sintetiche 
monocomponenti (le cosiddette flatting a base di oleo-resine) che possono essere trasparenti o 
pigmentate (queste ultime risultano più resistenti). I prodotti vernicianti devono possedere 
elevata plasticità, basso coefficiente di dilatazione termica, resistenza ai raggi UV, penetrabilità, 
idrorepellenza, permeabilità al vapor d'acqua, facilità di manutenzione. Si potranno utilizzare in 
alternativa prodotti impregnanti non pellicolanti. Gli impregnanti sono normalmente a base di oli 
o resine in solvente miscelati con adatti biocidi, sono applicabili a pennello, a rullo o per 
immersione, hanno un'ottima resistenza e penetrazione, consentono inoltre una facile 
manutenzione. 
Ancora si possono impiegare in special modo su superfici piuttosto degradate, materiali naturali 
quali olio di lino o cere naturali (normalmente cera d'api in soluzione al 40% in toluene). 
I protettivi da utilizzarsi per i manufatti in ferro andranno scelti in base alla tipologia del materiale, 
al suo stato di degrado, alle sue condizioni di esercizio (ambientali, fisico-chimiche), all'effetto che 
si vorrà ottenere, al tempo di essiccazione dei prodotti, al tipo di esposizione. Si potranno pertanto 
impiegare sistemi all'olio di lino, al cloro-caucciù, fenolici, epossidici, vinilici, poliuretanici, . 
Sistemi applicativi 

La fase applicativa dei prodotti protettivi richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei 
confronti del materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di 
protezione secondo normativa. 
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In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a 
temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare 
un'evaporazione repentina dei solventi utilizzati. 
L'applicazione si effettuerà irrorando le superfici dall'alto verso il basso, in maniera uniforme, sino 
a rifiuto. 
In generale i prodotti potranno essere applicati: 

- ad airless, tramite l'utilizzo di apposite apparecchiature in grado di vaporizzare il liquido messo 
in pressione da pompa oleo-pneumatica; 

- tramite applicazione a pennello morbido sino a rifiuto, utilizzando i prodotti in soluzione 
particolarmente diluita, aumentando gradualmente la concentrazione sino ad oltrepassare lo 
standard nelle ultime mani. Sarà utile alternare mani di soluzione delle resine (se in solvente) a 
mani di solo solvente per ridurre al minimo l'effetto di bagnato. 
Malte e conglomerati 

Generalità - Le malte da utilizzarsi per le opere di conservazione dovranno essere confezionate in 
maniera analoga a quelle esistenti. Per questo motivo si dovrà effettuare una serie di analisi fisico-
chimico, quantitative e qualitative sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera ideale le 
composizioni dei nuovi agglomerati. Tali analisi saranno a carico dell'Appaltatore dietro espressa 
richiesta della D.L. 
Ad ogni modo, la composizione delle malte, l'uso particolare di ognuna di esse nelle varie fasi del 
lavoro, l'eventuale integrazione con additivi, inerti, resine, polveri di marmo, coccio pesto, 
particolari prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno indicati dalla D.L. dietro autorizzazione degli 
organi preposti alla tutela dell'edificio oggetto di intervento. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica 
appropriate. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno 
escluse quelle provenienti da rocce friabili o gassose; non dovranno contenere alcuna traccia di 
cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. I componenti di tutti i tipi di 
malte dovranno essere mescolati a secco. 
L'impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con appositi mezzi meccanici e dovrà 
risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi 
di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati sia a peso sia a volume. La calce 
spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione riesca 
semplice ed esatta. 
Tutti gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e 
possibilmente in prossimità del lavoro. I residui di impasto non utilizzati immediatamente 
dovranno essere gettati a rifiuto, fatta eccezione per quelli formati con calce comune che, il giorno 
stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 
I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la 
tabella seguente (D.M. 9 gennaio 1987): 
 

Classe Tipo Composizione 

Cemento Calce aerea Calce 
idraulica 

Sabbia Pozzolana 
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M4 

M4 

M4 

M3 

M2 

M1 

Idraulica 

Pozzolanica 

Bastarda 

Bastarda 

Cementizia 

Cementizia 

- 

- 

1 

1 

1 

1 

- 

1 

- 

- 

- 

- 

1 

– 

2 

1 

0,5 

- 

3 

– 

9 

5 

4 

3 

- 

3 

- 

- 

- 

- 

 

Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione 

plastificante. 

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 

sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 

media e compressione risulti non inferiore ai valori seguenti: 

12 N/mm2 (120 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M1 

8 N/mm2 (80 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M2 

5 N/mm2 (50 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M3 

2,5 N/mm2 (25 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M4 

 

Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 

secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'elenco 

prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune 

Calce spenta in pasta      mc   0,25 - 0,40 

Sabbia        mc   0,85 - 1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

Calce spenta in pasta      mc   0,20 - 0,40 

Sabbia        mc   0,90 - 1,00 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 

Calce spenta in pasta      mc   0,35 - 0,45 

Sabbia vagliata       mc   0,800 

d) Malta grassa di pozzolana 

Calce spenta in pasta      mc     0,22 

Pozzolana grezza       mc   1,10 

e) Malta mezzana di pozzolana 

Calce spenta in pasta      mc   0,25 

Pozzolana vagliata      mc   1,10 

f) Malta fina di pozzolana 

Calce spenta in pasta      mc   0,28 

Pozzolana vagliata      mc   1,05 

g) Malta idraulica 

Calce idraulica       q.li   (1) 

Sabbia‚       mc   0,90 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
51 

h) Malta bastarda 

Malta di cui alle lettere a), e), g)     mc   1,00 

Agglomerante cementizio a lenta presa    q.li   1,50 

i) Malta cementizia forte 

Cemento idraulico normale       q.li   (2) 

Sabbia        mc   1,00 

l) Malta cementizia debole 

Agglomerato cementizio a lenta presa    q.li   (3) 

Sabbia        mc   1,00 

m) Malta cementizia per intonaci 

Agglomerante cementizio a lenta presa    q.li   6,00 

Sabbia        mc   1,00 

n) Malta fina per intonaci 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 

o) Malta per stucchi 

Calce spenta in pasta      mc   0,45 

Polvere di marmo       mc   0,90 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 

Calce comune       mc   0,15 

Pozzolana       mc   0,40 

Pietrisco o ghiaia       mc   0,80 

q) Calcestruzzo in malta idraulica 

Calce idraulica       q.li   (4) 

Sabbia        mc   0,40 

Pietrisco o ghiaia       mc   0,80 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondazioni, ecc. 

Cemento       q.li   (5) 

Sabbia        mc   0,40 

Pietrisco o ghiaia       mc   0,80 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

Cemento       q.li   (6) 

Sabbia        mc   0,40 

Pietrisco o ghiaia       mc   0,80 

(1) Da 3 a 5, secondo l'impiego che si dovrà fare della malta. 

(2) Da 3 a 6, secondo l'impiego. 

(3) Da 2,5 a 4, secondo l'impiego che dovrà farsi della malta, intendendo per malta cementizia 

magra quella dosata a 2,5 q.li di cemento e per malta cementizia normale quella dosata a q.li 4 di 

cemento. 

(4) Da 1,5 a 3 secondo l'impiego che dovrà farsi del calcestruzzo. 

(5) Da 1,5 a 2,5 secondo l'impiego. 

(6) Da 3 a 3,5. 
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Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 

proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 

determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità 

prescritta dalla D.L., che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese 

costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. La calce spenta in pasta 

non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere 

stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 

pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 

acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune o idraulica, si formerà prima 

l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 

possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 

elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta 

la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 

alle prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2729, nonché nel D.M. 27 luglio 1985 

punto 2.1 e allegati 1 e 2. Gli impasti sia di malta sia di conglomerato dovranno essere preparati 

soltanto nella quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta 

per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per 

qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli 

formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 

confezionamento. 

Malte additivate 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti 

chimici che hanno la proprietà di migliorarne le caratteristiche meccaniche e la lavorabilità e di 

ridurre l'acqua di impasto. L'impiego degli additivi negli impasti dovrà sempre essere autorizzato 

dalla D.L., in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle esigenze della messa in 

opera, o della stagionatura, o della durabilità. Dovranno essere conformi alle norme UNI 7101-72 e 

successive e saranno dei seguenti tipi: aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, 

fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo, superfluidificanti. Per speciali esigenze di 

impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera in ambienti particolarmente aggressivi, 

potrà essere ordinato dalla D.L. l'impiego di additivi reoplastici. 

Acceleranti - Possono distinguersi in acceleranti di presa e in acceleranti di indurimento. Gli 

acceleranti di presa sono di norma soluzioni di soda e di potassa. Gli acceleranti di indurimento 

contengono quasi tutti dei cloruri, in particolare cloruro di calcio. Per gli additivi a base di cloruro, 

per il calcestruzzo non armato i cloruri non devono superare il 4-5% del peso del cemento 

adoperato; per il calcestruzzo armato tale percentuale non deve superare l'l%; per il calcestruzzo 

fatto con cemento alluminoso non si ammette aggiunta di cloruro. 
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Ritardanti - Anch'essi distinti in ritardanti di presa e ritardanti di indurimento. Sono di norma: 

gesso, gluconato di calcio, polimetafosfati di sodio, borace. 

Fluidificanti - Migliorano la lavorabilità della malta e del calcestruzzo. Tensioattivi in grado di 

abbassare le forze di attrazione tra le particelle della miscela, diminuendone l'attrito nella fase di 

miscelazione. Gli additivi fluidificanti sono a base di resina di legno o di ligninsolfonati di calcio, 

sottoprodotti della cellulosa. Oltre a migliorare la lavorabilità sono in grado di aumentare la 

resistenza meccanica. 

Sono quasi tutti in commercio allo stato di soluzione; debbono essere aggiunti alla miscela 

legante-inerti-acqua nelle dosi indicate dalle di�e produ�rici: in generale del 2,3%‡0 rispe�o alla 

quantità di cemento. 

Plastificanti - Sostanze solide allo stato di polvere sottile, di pari finezza a quella del cemento. Tra i 

piastificanti si hanno: l'acetato di polivinile, la farina fossile, la bentonite. Sono in grado di 

migliorare la viscosità e l'omogeneizzazione delle malte e dei calcestruzzi, aumentando la coesione 

tra i vari componenti. In generale i calcestruzzi confezionati con additivi plastificanti richiedono, 

per avere una lavorabilità simile a quelli che non li contengono, un più alto rapporto A/C in modo 

da favorire una diminuzione delle resistenze. Per eliminare o ridurre tale inconveniente gli additivi 

in commercio sono formulati con quantità opportunamente congegnate, di agenti fluidificanti, 

aeranti e acceleranti. 

Aeranti - In grado di aumentare la resistenza dei calcestruzzi alle alternanze di gelo e disgelo ed 

all'attacco chimico di agenti esterni. Sono soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (aggiunte 

secondo precise quantità da 40 a 60 ml per 100 kg di cemento) in grado di influire positivamente 

anche sulla lavorabilità. Le occlusioni d'aria non dovranno mai superare il 4-6% del volume del cls 

per mantenere le resistenze meccaniche entro valori accettabili. 

Agenti antiritiro e riduttori d'acqua - Sono malte capaci di ridurre il quantitativo d'acqua 

normalmente occorrente per la creazione di un impasto facilmente lavorabile la cui minore 

disidratazione ed il conseguente ritiro permettono di evitare screpolature, lievi fessurazioni 

superficiali che spesso favoriscono l'assorbimento degli agenti atmosferici ed inquinanti. 

I riduttori d'acqua che generalmente sono lattici in dispersione acquosa composti da finissime 

particelle di copolimeri di stirolo-butadiene, insultano altamente stabili agli alcali e vengono 

modificati mediante l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensionattive e 

regolatori di presa). Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L. 

La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando: 

- il quantitativo d'acqua contenuto nel lattice stesso; 

- l'umidità degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e 

lavarli per eliminare sali o altre sostanze inquinanti); 

- la percentuale di corpo solido (polimetro). 

La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo di applicazione potrà oscillare, in 

genere, da lt 6 a 12 di lattice per ogni sacco da kg 50 di cemento. 

Per il confezionamento di miscele cemento/lattice o cemento/inerti/lattice si dovrà eseguire un 

lavoro d'impasto opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici 

come betoniere e mescolatori elicoidali per trapano. 
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Per la preparazione delle malie sarà necessario miscelare un quantitativo di cemento/sabbia 

opportunamente calcolato e, successivamente, aggiungere ad esso il lattice miscelato con la 

prestabilita quantità d'acqua. 

In base al tipo di malta da preparare la miscela lattice/acqua avrà una proporzione variabile da 1:1 

a 1:4. Una volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con 

acqua o con miscele di acqua/lattice al fine di riutilizzarla. 

L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di 

additivo in un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e 

campionature di prodotto. 

La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. 

Se richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, 

lattice e cemento molto più fluida. 

Le malte modificate con lattici riduttori di acqua, poiché induriscono lentamente, dovranno essere 

protette da una rapida disidratazione (stagionatura umida). 

Malte espansive - Malte additivate con prodotti in grado di provocare aumento di volume 

all'impasto onde evitare fenomeni di disgregazione. L'utilizzo di questi prodotti avverrà sempre 

dietro indicazione della D.L. ed eventualmente sarà autorizzato dagli organi competenti per la 

tutela del manufatto oggetto di intervento. 

L'espansione dovrà essere molto moderata e dovrà essere sempre possibile arrestarla in maniera 

calibrata tramite un accurato dosaggio degli ingredienti. L'espansione dovrà essere calcolata 

tenendo conto del ritiro al quale l'impasto indurito rimane soggetto. 

Si potrà ricorrere ad agenti espansivi preconfezionati, utilizzando materiali e prodotti di qualità 

con caratteristiche dichiarate, accompagnati da schede tecniche contenenti specifiche del 

prodotto, rapporti di miscelazione, modalità di confezionamento ed applicazione, modalità di 

conservazione. Potranno sempre effettuarsi test preventivi e campionature di controllo. 

Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia sarà sempre 

opportuno mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice, eventualmente ricorrendo alla 

consulenza tecnica del produttore. 

Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche - Si potranno utilizzare 

solo dietro specifica prescrizione progettuale o richiesta della D.L. e comunque dietro 

autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. Si potrà richiedere 

l'utilizzo di riempitivi che hanno la funzione di modificare e plasmare le caratteristiche degli 

impasti mediante la tessitura all'interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale. 

Si potranno utilizzare fibre in metallo, poliacrilonitrile, nylon o polipropilene singolarizzato e 

fibrillato che durante la miscelazione degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. Le 

fibre di metallo saranno comunque più idonee a svolgere compiti di carattere meccanico che di 

contrasto al ritiro plastico. 

Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente resistenti con diametri da 15 a 20 

micron, una resistenza a trazione di 400-600 MPa, un allungamento a rottura dal 10 al 15% e da un 

modulo di elasticità da 10.000 a 15.000 MPa. 

Le fibre formeranno all'interno delle malte uno scheletro a distribuzione omogenea in grado di 

ripartire e ridurre le tensioni dovute al ritiro; tali malte, in linea di massima, saranno confezionate 
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con cemento pozzolanico 325, con dosaggio di 500 kg/m 3 , inerti monogranulari (diam. max mm 

20), additivi superfluidificanti. Le fibre potranno essere utilizzate con differenti dosaggi che 

potranno essere calibrati tramite provini (da 0,5 a 2 kg/m 3 ). 

Le fibre impiegate dovranno in ogni caso garantire un'ottima inerzia chimica, in modo da poter 

essere utilizzate sia in ambienti acidi sia alcalini, facilità di utilizzo, atossicità. 

Malte preconfezionate 

Malte in grado di garantire maggiori garanzie rispetto a quelle dosate manualmente sovente senza 

le attrezzature idonee. Risulta infatti spesso difficoltoso riuscire a dosare in maniera corretta le 

ricette cemento/additivi, inerti/cementi, a stabilire le proporzioni di particolari inerti, rinforzanti, 

additivi. 

Si potrà quindi ricorrere a malte con dosaggio controllato, ovvero confezionate con controllo 

automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie vengano selezionate in 

relazione ad una curva granulometrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici 

rigorosamente dosati. 

Tali malte sono in grado di garantire un'espansione controllata. Espansioni eccessive a causa di 

errori di miscelazione e formatura delle malte potrebbero causare seri problemi a murature o 

strutture degradate. 

Anche utilizzando tali tipi di malte l'Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni di 

preparazione delle stesse, su richiesta della D.L., a prelevare campioni rappresentativi per 

effettuare le prescritte prove ed analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori o 

in sede di collaudo. 

Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi, ancoraggi, 

rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori previsti dal 

progetto, prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L. 

In ogni fase l'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso prescritte dalle ditte produttrici 

che, spesso, prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una 

distribuzione più omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. 

Dovrà altresì utilizzare tutte le apparecchiature più idonee per garantire ottima omogeneità 

all'impasto (miscelatori elicoidali, impastatrici, betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici di 

adatte dimensioni. 

Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite dalle ditte 

produttrici nel caso dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 

Sarà in ogni modo consentito l'uso di malte premiscelate pronte per l'uso purché ogni fornitura sia 

accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, ai metodi di preparazione 

e applicazione, oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo 

e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non rientri tra 

quelli prima indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di 

resistenza della malta stessa. 

Conglomerati di resina sintetica 

Saranno da utilizzarsi secondo le modalità di progetto, dietro specifiche indicazioni della D.L. e 

sotto il controllo degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 
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Trattandosi di materiali particolari, commercializzati da varie ditte produttrici dovranno 

presentare alcune caratteristiche di base garantendo elevate resistenze meccaniche e chimiche, 

ottime proprietà di adesione, veloce sviluppo delle proprietà meccaniche, buona lavorabilità a 

basse ed elevate temperature, sufficiente tempo di presa. 

Si dovranno confezionare miscelando adatti inerti, con le resine sintetiche ed i relativi indurenti. 

Si potrà in fase di intervento variarne la fluidità regolandola in funzione del tipo di operazione da 

effettuarsi relativamente al tipo di materiale. 

Per la preparazione e l'applicazione dei conglomerati ci si dovrà strettamente attenere alle schede 

tecniche dei produttori, che dovranno altresì fornire tutte le specifiche relative allo stoccaggio, al 

tipo di materiale, ai mezzi da utilizzarsi per l'impasto e la miscelazione, alle temperature ottimali di 

impiego e di applicazione. Sarà sempre opportuno dotarsi di idonei macchinari esclusivamente 

dedicati a tali tipi di prodotti (betoniere, mescolatrici, attrezzi in genere). Per i formulati a due 

componenti sarà necessario calcolare con precisione il quantitativo di resine e d'indurente 

attenendosi, con la massima cura ed attenzione alle specifiche del produttore resta in ogni caso 

assolutamente vietato regolare il tempo d'indurimento aumentando o diminuendo la quantità di 

indurente. 

Si dovrà comunque operare possibilmente con le migliori condizioni atmosferiche, applicando il 

conglomerato preferibilmente con temperature dai 12 ai 20 °C, umidità relativa del 40-60%, 

evitando l'esposizione al sole. Materiali e superfici su cui saranno applicati i conglomerati di resina 

dovranno essere asciutti ed opportunamente preparati tramite accurata pulitura. 

L'applicazione delle miscele dovrà sempre essere effettuata nel pieno rispetto delle norme sulla 

salute e salvaguardia degli operatori. 

 

Art. 32 OPERE PROVVISIONALI - PONTEGGI 

 

Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e 

razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la 

costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. 

Ogni parte aggiuntiva di ponteggio realizzata con elementi non previsti nella struttura modulare 

munita dell’apposita autorizzazione ministeriale, dovrà essere preventivamente verificata con 

apposito calcolo statico redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 

Ponteggi in legno fissi 

Elementi verticali - (antenne, piantane, abetelle) con diametro cm 12-25 e lunghezza m 10-12 su 

cui appoggeranno tramite i gattelli, gli  

Elementi orizzontali - (correnti, beccatelli) aventi il compito di collegare tra di loro le antenne e di 

ricevere il carico dagli  

Elementi trasversali - (traverse, travicelli) che si appoggeranno con le loro estremità 

rispettivamente sui correnti e sul muro di costruzione e su cui insisteranno  

Tavole da ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello spessore di cm 4-5 e larghezza 

maggiore o uguale a cm 20. Andranno disposte in modo che ognuna appoggi almeno su quattro 

traversi e si sovrapponga alle estremità per circa cm 40. La distanza tra antenne sarà di m 3,20-

2,60, quella delle antenne dal muro di m 1,50 circa, quella dei correnti tra loro di m 1,40-3,50 e 
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quella dei traversi infine, sarà minore di m 1,20. I montanti verranno infissi nel terreno, previa 

applicazione sul fondo dello scavo di una pietra piatta e resistente o di un pezzo di legno di 

essenza forte e di adeguato spessore. 

Sino a m 8 d'altezza ogni antenna potrà essere costituita da un solo elemento, mentre per altezze 

superiori sarà obbligatorio ricorrere all'unione di più elementi collegati mediante reggetta in ferro 

(moietta) o mediante regoli di legno (ponteggi alla romana). Le congiunzioni verticali dei due 

elementi costituenti l'antenna dovranno risultare sfalsati di almeno m 1. Onde contrastare la 

tendenza del ponteggio a rovesciarsi verso l'esterno per eventuali cedimenti del terreno, andrà 

data all'antenna un'inclinazione verso il muro di circa il 3% e il ponteggio andrà ancorato alla 

costruzione in verticale almeno ogni due piani e in orizzontale un'antenna sì e una no. Il piano di 

lavoro del ponteggio andrà completato con una tavola (tavola ferma piede) alta almeno cm 20, 

messa di costa internamente alle antenne e poggiate sul piano di calpestio; un parapetto di 

sufficiente resistenza, collocato pure internamente alle antenne ad un'altezza minima di m 1 dal 

piano di calpestio e inchiodato, o comunque solidamente fissato alle antenne. 

Ponteggi a sbalzo 

Dovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme: 

a) il tavolato non dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla facciata per più di 

m 1,20; 

b) i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati rigidamente tra di loro 

con robusti correnti, dei quali almeno uno dovrà essere applicato subito dietro la muratura; 

c) le sollecitazioni date dalle sbadacchiature andranno ripartite almeno su una tavola; 

d) i ponteggi a sbalzo contrappesati saranno limitati al solo caso in cui non sia possibile altro 

accorgimento tecnico per sostenere il ponteggio. 

Ponteggi metallici a struttura scomponibile 

Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno 

strutture munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai 

seguenti requisiti: 

a) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il 

nome o marchio del fabbricante; 

b) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura; 

c) l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficie 

piatta e di area 18 volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base del 

montante; 

d) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ogni 

controventatura dovrà resistere sia a compressione che a trazione; 

e) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interessi maggiori o uguali a m 1,80; 

f) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi 

metallici; 

g) i ponteggi metallici di altezza superiore a m 20 o di notevole importanza andranno eretti in base 

ad un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 

Puntelli: interventi provvisori 
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Usati per assorbire le azioni causanti il fenomeno di dissesto dell'elemento strutturale, 

sostituendosi, sia pure in via provvisoria, a questo. Potranno essere realizzati in legno, profilati o 

tubolari di acciaio o in cemento armato, unici ad un solo elemento, o multipli, a più elementi, 

formati, anche dalle strutture articolate. L'impiego dei puntelli è agevole e immediato per qualsiasi 

intervento coadiuvante: permetterà infatti di sostenere provvisoriamente, anche per lungo 

periodo, qualsiasi parte della costruzione gravante su elementi strutturali pericolanti. I puntelli 

sono sollecitati assialmente, in generale a compressione e, se snelli, al carico di punta. Pertanto 

dovranno essere proporzionati al carico agente e ben vincolati: alla base, su appoggi capaci di 

assorbire l'azione che i puntelli stessi trasmettono; in testa, all'elemento strutturale da sostenere 

in un suo punto ancora valido, ma non lontano dal dissesto e con elementi ripartitori (dormiente, 

tavole). Il vincolo al piede andrà realizzato su parti estranee al dissesto e spesso alla costruzione. I 

vincoli dovranno realizzare il contrasto con l'applicazione di spessori, cunei, in legno di essenza 

forte o in metallo. 

Travi come rinforzi provvisori o permanenti 

Per travi in legno o in acciaio, principali o secondarie, di tetti o solai. In profilati a T, doppio T, IPE, a 

L, lamiere, tondini: per formare travi compatte o armate: aggiunte per sollevare totalmente quelle 

deteriorate. Potranno essere applicate in vista, o posizionate all'intradosso unite a quelle da 

rinforzare con staffe metalliche, chiodi, o bulloni. 

 

Art. 33 OPERE E STRUTTURE IN MURATURA 

 

Malte per murature. 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 

caratteristiche tecniche di cui agli articoli relativi agli inerti. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 

quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 

indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 

malta stessa. Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono 

riportate nel decreto ministeriale 13 settembre 1993. I tipi di malta e le loro classi sono definiti in 

rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella composizione 

confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute 

equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore 

ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

− ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio 

T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga 

messo in opera durante la formazione delle murature; 

− il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 

camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 
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− per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

− le imposte delle volte e degli archi; 

− gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. Il nucleo della muratura in 

calcestruzzo dovrà essere gettato sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni. I mattoni, 

prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in 

corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di 

malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le 

connessure. La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. I giunti non 

verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura 

col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere 

per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 

disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 

precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa 

loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 

diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 

siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 

dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 

centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle 

aperture di vani e di porte e finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle 
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dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al 

sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 

opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 

Art. 34 VESPAI E INTERCAPEDINI 

 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale 

potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di 

sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare 

qualsiasi cedimento. 

Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 

ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno 

correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere 

sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da 

assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo 

riempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti 

coll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e 

spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni 

murati in malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di 

mattoni, ecc. 

 

Art. 35 OPERE DA FABBRO 

 

L'Appaltatore deve tenere presente nella formulazione della sua offerta che l'esecuzione delle 

opere da fabbro, sia nell'ambito di edifici, sia nelle aree esterne facenti parte dei complessi 

dovendo necessariamente essere subordinate ai programmi generali e particolari di esecuzione 

degli impianti, può risultare diversa sia per discontinuità di esecuzione della posa, sia per la 

concomitanza di esecuzione, nella stessa area o nello stesso edificio di lavori di competenza di 

altre ditte, da quella normalmente programmata e più conveniente per l'Appaltatore. 

Di quanto sopra l'Appaltatore non può richiedere maggiori compensi a qualsiasi titolo per gli oneri 

conseguenti a maggiori difficoltà di posa, a difficoltà di approntamento dei materiali a piè d'opera, 

a discontinuità di effettuazione dei lavori, a particolari tipi di ponteggi e protezioni da adottarsi, ed 

altri, anche se non elencati nella presente descrizione. 

La posa delle opere in ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e secondo le 

migliori regole di arte. 

Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni 

elemento. 

Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati. 
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Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono essere 

tali da assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera. 

Gli scassi per l'ammaraggio devono avere dimensioni adeguate, ma limitate al minimo necessario 

per ottenere un posizionamento agevole ed un ancoraggio sicuro, senza compromettere l’integrità 

della struttura muraria. 

Gli scassi ed i fori per l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere devono 

essere accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura. 

La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di appropriata 

granulometria, a seconda delle dimensioni di fori. 

Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso. 

Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con idonei 

sostegni ed armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relative 

sigillature non abbiano raggiunto la necessaria presa. 

Tutti i manufatti per i quali sia prevista la verniciatura in opera, devono, prima della posa, essere 

verniciati con una mano di antiruggine al cromato di zinco, previa preparazione completa delle 

superfici con eliminazione di ogni traccia di ruggine, grassi, calamità, ecc. 

Sulle parti non più accessibili dopo la posa deve essere applicata preventivamente anche una 

seconda mano di antiruggine. 

Gli elementi zincati non a vista, che dovessero eventualmente subire, tagli, saldature od altri 

aggiustamenti che provochino la rimozione od il danneggiamento della zincatura, devono essere 

accuratamente ritoccati con antiruggine al cromato di zinco in corrispondenza dei punti 

danneggiati, previa pulitura, con rimozioni di ogni scoria o detrito, delle superfici interessate, onde 

evitare ogni ulteriore eventuale erosione. 

Per gli elementi a vista non sono ammessi ritocchi con vernice. 

I cancelli devono essere posti in opera in modo da ottenere il perfetto ed agevole funzionamento 

delle ante apribili e la corretta manovra di serratura ed altri congegni di blocco e di chiusura. 

Deve essere curato in particolare il perfetto combaciamento di serrature, scrocchi e catenacci con 

le corrispondenti sedi su montanti, controante, soglie, pavimentazioni. 

I controtelai devono essere posti in opera in maniera da non rinchiudere per la corretta posa dei 

serramenti successivi aggiustamenti, scassi, demolizioni e rotture di rivestimenti, pavimenti, 

intonaci, ecc. 

I serramenti in genere devono essere posti in opera a perfetta squadra, in modo da ottenere 

l'uniforme combaciamento delle battute, la perfetta manovra delle ante, l'agevole funzionamento 

di tutti i congegni di chiusura. 

Il fissaggio al controtelaio deve avvenire con viti non a vista. Le viti devono essere zincate o 

cadmiate. 

Nell'effettuazione delle operazioni di posa deve essere evitato ogni danneggiamento, anche 

minimo, al serramento ed agli accessori (serrature, ferramenta, ecc.). 

Per i serramenti da porsi in opera già verniciati devono essere adottate tutte le cautele necessarie 

per evitare ogni e qualsiasi danno allo strato di vernice. 

Uguali precauzioni devono essere adottate per i manufatti in lega leggera, comunque trattati. 
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Coprifili e coprigiunti devono essere di tipo, dimensioni e sagomatura uniformi e devono essere 

fissati in posizione simmetrica in modo da delimitare contorni perfettamente regolari ed uguali fra 

di loro. 

Pur essendo prevista l'adozione dei coprifili e coprigiunti tutte le connessioni dei serramenti fra 

loto, con i controtelai e con le murature devono essere realizzate con la massima precisione, 

riducendo al minimo indispensabile giochi e fessure. 

Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia di 

imbrattamento di qualsiasi natura. 

 

Art. 36 SOLAI 

 

Generalità. Le coperture degli ambienti esterni potranno essere eseguite a seconda delle 

indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articoli successivi. 

I solai di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a seconda della destinazione prevista 

per i locali prelativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti ai punti 5.1 e 5.2 

del D.M. 16 gennaio 1996 « Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza 

delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi» nel rispetto della Circolare ministero Lavori Pubblici 

4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche 

relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” 

di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, 

l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture 

metalliche e ogni altra disposizione in materia. 

L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci 

di ferro nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla direzione dei lavori. 

Solai su travi e travetti di legno. 

Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla 

luce ed al sovraccarico. 

I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza 

delle tavelle che devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle tavelle deve essere 

disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o altro 

materiale inerte. 

Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con tavolato di legno. 

Questi solai saranno composti dalle travi, dai copriferri, dal tavolato in legno ed infine dal 

riempimento. 

Le travi saranno delle dimensioni previste nel progetto o collocate alla distanza prescritta; in ogni 

caso tale distanza non sarà superiore ad 1 m. Prima del loro collocamento in opera dovranno 

essere protette con trattamento anticorrosivo e forate per l'applicazione delle chiavi, dei tiranti e 

dei tondini di armatura delle piattabande. 

Il tavolato sarà appoggiato alle travi, e sarà poi ricoperto sino all'altezza dell'ala superiore della 

trave e dell'estradosso, con scoria leggera di fornace o pietra pomice o altri inerti leggeri 

impastati con malta magra fino ad intasamento completo. 
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Quando la faccia inferiore del tavolato debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi 

preventivamente 

uno strato di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi dall'intonaco stesso. 

Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione. 

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o 

calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in 

laterizio od in altri materiali. 

Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi 

prefabbricati. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 

armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 9 gennaio 1996 

« Norme tecniche per il calcolo l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche». 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

− solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 

− solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti 

di alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 

− solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato 

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 

Per i solai con getto pieno valgono integralmente le prescrizioni del precedente articolo "Strutture 

prefabbricati di calcestruzzo armato e precompresso".  

Solai prefabbricati. 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, 

inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche 

per tutti gli elementi realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. 

Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un vincolo 

che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere dalle resistenze di attrito. Non 

sono comunque ammessi vincoli a comportamento fragile. 

Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli 

elementi dovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di testata 

laterali. 

Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal 

laterizio. 

Classificazioni. 

I blocchi con funzione principale di alleggerimento, possono essere realizzati anche con materiale 

diversi dal laterizio (calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, 

materie plastiche, elementi organici mineralizzati, ecc.). 

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. 

Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: 

− blocchi collaboranti; 

− blocchi non collaboranti. 
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Blocchi collaboranti. 
Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm² ed inferiore a 25 kN/mm². 
Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati e 
caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla direzione dei lavori. Devono soddisfare a 
tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2). 
Blocchi non collaboranti. 
Devono avere modulo elastico inferiore ad 8 kN/mm² e svolgere funzioni di solo alleggerimento. 
Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dello 
spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. Il 
profilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali 
imposte per i blocchi di laterizio non collaboranti. 
Spessori minimi. 
Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di 
calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 
 

Art. 37 STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

Generalità. 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 
dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 « Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica », dalla legge 2 febbraio 
1974 ,n. 64. « Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche », 
dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate, nonché della Circolare 
ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione 
delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme 
tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso e 
per le strutture metalliche e ogni altra disposizione in materia.. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 
all'esame ed 
all'approvazione della direzione dei lavori: 

− gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, 
sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, 
dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, 
nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

− tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle 
opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
Collaudo tecnologico dei materiali. 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
65 

specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva 
e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita 
da: 

− attestato di controllo; 

− dichiarazione che il prodotto è « qualificato » secondo le norme vigenti. 
La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 
verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non 
qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove 
meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di 
fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 9 gennaio 1996 e successivi 
aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 
Controlli in corso di lavorazione 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 
quali dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori. 
Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa 
informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo 
in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 
ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 
rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione 
dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 
risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati 
e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato 
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risulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno 
di diametro superiore. 
È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio 
ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo 
di serraggio su u numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare 
le norme, le 
prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili 
riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

− per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

− per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 
tranvie, ecc.: 

− per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 
Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 
di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 
constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute 
nei decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086/71. 

  

Art. 38 STRUTTURE IN LEGNO 
 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento e che 
coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato 
o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante 
incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 
Prodotti e componenti. 

Legno massiccio. Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente 
la resistenza e la rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi 
sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche 
(vedere ad esempio la norma UNI 8198 FA 145). 
I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma 
ISO 8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da 
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sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e 

determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto 

a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la 

classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso. 

Legno con giunti a dita. Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il 

cedimento di un singolo giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si 

può usare legno di conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m3) a condizione 

che: 

− il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la 

resistenza richiesta; 

− i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla 

norma raccomandata ECE-1982 « Recommended standard for finger-jointing of coniferous 

sawn timber » oppure documento del CEN/TC 124 « Finger jointed structural timber »). Se 

ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito 

usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali. 

L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinate 

mediante prove (per esempio secondo la BSI 5291 « Finger joints in structural softwoods », 

integrata quando necessario da prove supplementari per la trazione parallela alla fibratura). 

Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilità 

dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione. 

Legno lamellare incollato. La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli 

incollaggi mantengano l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. 

Per gli adesivi vale quanto detto nel punto successivo apposito. 

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti 

prove: 

− prova di delimitazione; 

− prova di intaglio; 

− controllo degli elementi; 

− laminati verticalmente; 

− controllo delle sezioni giuntate. 

Compensato. Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni 

qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello 

dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. 

Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato 

con un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio. 

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa 

UNI esistente. 

Altri pannelli derivati dal legno. Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e 

pannelli di particelle) dovranno essere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno 

stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola 

portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. 
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Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativa 

UNI esistente. 

Adesivi. Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono 

consentire la realizzazione di incollaggi con  caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il 

collegamento si mantenga per tutta la vita della struttura. 

Elementi di collegamento meccanici. Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: 

chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei 

collegamenti devono essere determinate sulla base di prove condotte in conformità alla norma 

ISO 6891. Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e 

delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio. 

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati impiegati siano stati 

provati in maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione. 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 

considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. 

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in 

modo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionali. 

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle 

prescrizioni del progetto e dal presente capitolato. 

Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo 

scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 

1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di 

legno massiccio. 

Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, sulla arcuatura dei pezzi sono 

inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali; si dovrà pertanto far attenzione 

particolare alla loro rettilineità. 

Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro 

modo. 

Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti a 

condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita. 

Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino 

possibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se 

non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono 

state danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità 

durante la messa in opera, purché ci si assicuri che al legno sia consentito di asciugare fino a 

raggiungere il desiderato contenuto di umidità. 

Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite 

ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che 

assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati. 

La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni 

ambientali controllate. 
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Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite 

di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità che 

assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della 

struttura. 

Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le 

condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e 

tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. 

Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di raggiungere 

la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo necessario. 

Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi fessure, nodi (ed altri difetti in 

modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla 

fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della 

superficie del legno. 

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo 

dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del 

bullone stesso. 

Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessore 

di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per 

tutta la loro superficie. 

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario 

dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità 

di equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di 

-0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a 

quello dei perni. 

Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori 

dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. 

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo 

inserimento nel legno. 

L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali presse o con speciali 

bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare che il legno subisca 

danni. 

Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non 

abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa 

dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza 

del lato. 

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 

− il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla 

lunghezza del gambo non filettato; 

− il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50 % del 

diametro del gambo;4 
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− le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si 

dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti. 

Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il 

trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà 

nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichi 

possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc., si 

dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella 

verticale. 

Controlli. 

Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 

− controllo sul progetto; 

− controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 

− controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per 

il progetto. 

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti: 

− le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi 

produttivi; 

− controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio: per il legno ed i materiali 

derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto di umidità; 

per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità 

dell'incollaggio; per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 

− trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; 

− controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria; 

− controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 

− controllo sui particolari strutturali, per esempio: numero dei chiodi, bulloni, ecc.; 

− dimensioni dei fori, corretta preforatura; interassi o distanze rispetto alla testata od ai 

bordi, fessurazioni; 

− controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione 

visuale e prove di carico. 

Controllo della struttura dopo il suo completamento 

Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove 

non sia 

adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per. la 

manutenzione della struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito 

fascicolo e poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione 

dell'edificio. 
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Art. 39 ESECUZIONE COPERTURE CONTINUE (PIANE) 
 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. Esse si intendono 

convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

− copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

− copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di 

ventilazione. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composta 

dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante con funzioni strutturali; 

2) lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;  

3) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;  

4) lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, 

fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 

La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

1) l'elemento portante;  

2) lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico 

delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

3) strato di pendenza (se necessario);  

4) elemento di tenuta all'acqua;  

5) strato di protezione. 

La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

1) l'elemento portante;  

2) strato di pendenza;  

3) strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) 

il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;  

4) elemento di tenuta all'acqua;  

5) elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale 

della copertura;  

6) strato filtrante;  

7) strato di protezione. 

La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

1) l'elemento portante con funzioni strutturali; 

2) l'elemento termoisolante;  

3) lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di 

sopportare i carichi previsti;  

4) lo strato di ventilazione;  
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5) l'elemento di tenuta all'acqua;  

6) lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

 7) lo strato di protezione. 

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 

soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 

riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel 

sistema di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 

− per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle 

strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

− per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento 

termico ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le 

giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o 

garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato contiguo; 

− per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e 

del materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle 

sollecitazioni meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

−  lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 

collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire 

adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

− lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, 

con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato 

continuo. Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per 

coperture. In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti utilizzando 

eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal 

progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le 

prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. 

Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove 

possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in 

pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per coperture. In fase di posa si dovrà 

porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere 

strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti 

particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). Sarà curato 

inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni 

(presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta 

rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

− Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva 

prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla 
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direzione dei lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la 

sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a 

possibili punti difficili. 

− Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal 

progetto. 

− I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle 

prescrizioni previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da 

pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo 

le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità 

meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 

− Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali 

allo strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il 

piano (od i piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali 

punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che 

ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con 

camini, aeratori, ecc. 

− Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 

caratteristiche (vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa sarà 

curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre 

saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

− Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare 

soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il 

materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo 

capitolato ad esso applicabile. 

− Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni 

fornite dal produttore ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative 

alle condizioni ambientale e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

− nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente 

con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 

considerato. 

In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 

(per gli strati 

realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata dei bordi 

e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 

cantiere:  

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  

2) adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione);  

3) la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 
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A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 

previste dal progetto o dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

Art. 40 ESECUZIONE COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 
 

Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 

assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 

prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

− coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

− coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composta 

dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 

copertura;  

2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è 

sempre integrata in altri strati);  

3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la 

forza all'elemento portante); 

4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità 

all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall'ambiente 

esterno e dall'uso. 

La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali:  

1) lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche 

igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;  

2) strato di pendenza (sempre integrato);  

3) l'elemento portante;  

4) l'elemento di supporto;  

5) l'elemento di tenuta. 

La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

1) l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica 

globale della copertura;  

2) lo strato di pendenza (sempre integrato);  

3) l'elemento portante; 

4) lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di 

ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;  
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5) l'elemento di supporto;  

6) l'elemento di tenuta. 

La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

1) L'elemento termoisolante;  

2) lo strato di ventilazione;  

3) lo strato di pendenza (sempre integrato);  

4) l'elemento portante;  

5) l'elemento di supporto;  

6) l'elemento di tenuta. 

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 

soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 

riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 

Per l'elemento portante vale quanto riportato nell'articolo delle esecuzioni delle coperture 

continue (piane) punti precedenti. 

Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato nell'articolo delle esecuzioni delle coperture 

continue (piane) punti precedenti. 

Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati 

metallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificherà 

durante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, 

l'adeguatezza nel trasmettere i carichi all'elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante. 

L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettino 

anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue. 

In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzando 

gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi incluse le 

prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza. 

Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove è 

previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura 

(scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.). 

Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato nell'articolo delle esecuzioni delle coperture 

continue (piane) punti precedenti; inoltre nel caso di coperture con tegole posate su elemento di 

supporto discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla somma delle microventilazioni 

sottotegola. 

Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato nell'articolo delle 

esecuzioni delle coperture continue (piane). 

Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste 

nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si seguiranno le 

indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla direzione dei 
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lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi 

di cantiere. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come 

segue: 

− nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente 

con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 

considerato. In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 

bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili 

verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate, 

punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta 

all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.; 

− a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta 

all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può 

essere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far 

aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 

tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

Art. 41 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico 

tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

− impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

− impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie: 

− impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

− impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

− impermeabilizzazioni di opere interrate; 

− impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli 

altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere agli articoli relativi alle coperture continue 

e discontinue; 
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b) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo relativo alla esecuzione 

delle pavimentazioni; 

c) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

o per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti 

che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si 

prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà 

essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere 

raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate 

da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, 

radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 

o Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di 

tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o 

provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

o Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel 

comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di 

attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da 

non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

o Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 

parete più esterna (a contatto con il terreno in modo da avere continuità ed 

adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno 

opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella 

parete protetta. 

o Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 

prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza 

meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere 

raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate 

da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici 

quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche 

presenti nel terreno. 

o Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché 

dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili 

zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 

preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi 

comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 

saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 

capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone 

la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 
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L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 

ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 

progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che 

i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno 

per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di 

progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 

singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 

sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere 

le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello 

strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 

azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 

eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di 

prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

 

Art. 42 INTONACI 
 

Murature esterne 

Vedere il paragrafo relativo all’isolamento termico dell’edificio, ossia fornitura e posa in opera del 

rivestimento a cappotto. 

Appartamenti in genere e vani scala 

Le superfici dei vani interni degli appartamenti, e dei locali ove non sia presente umidità, 

riceveranno una intonacatura di sottofondo ad applicazione meccanizzata, con malta 

premiscelata, da impastare con sola acqua, a base di leganti aerei (calce e anidrite), con un 

consumo di 11 Kg/mq per cm di spessore. Tale intonaco dovrà avere resistenza a compressione a 

28 gg. di almeno 4 Mpa e modulo di elasticità dinamica pari a 3500 Mpa. Lo spessore indicativo 

dell’intonaco di fondo sarà di circa cm 1. 

Su tale sottofondo dovrà essere applicato un rasante con finitura liscia per interni, costituito da 

una malta premiscelata da impastare con sola acqua, a base di leganti aerei (calce e gesso), inerti 

selezionati e additivi specifici, con un consumo di 1 Kg/mq per mm di spessore. Tale rifinitura 

dovrà avere granulometria finissima (fino a 0,1 mm) ed elevata permeabilità al vapore. 

L’applicazione sarà eseguita con spatola metallica eseguendo due o più passate nell’arco della 

giornata lavorativa. Lo spessore indicativo dell’intonaco di fondo sarà di circa cm 0,5. 

Bagni, cucine, ripostigli e locali tecnici 

Le superfici dei bagni e delle cucine, ed in genere di tutti quelli ove sia possibile una certa 

presenza di umidità, riceveranno una intonacatura di sottofondo ad applicazione meccanizzata, 

con malta premiscelata, da impastare con sola acqua, a base di leganti aerei ed idraulici, inerti 

selezionati e additivi specifici con un consumo di 14 Kg/mq per cm di spessore. Tale intonaco 
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dovrà avere resistenza a compressione a 28 gg. di almeno 3 Mpa e modulo di elasticità dinamica 

pari a 5000 Mpa. Lo spessore indicativo dell’intonaco di fondo sarà di circa cm 1. 

Su tale sottofondo, per ottenere una superficie a civile grossolano, potrà essere applicato, dopo la 

ribottatura e sempre fresco su fresco, lo stesso intonaco nello spessore massimo di 0,5 cm, 

successivamente spugnato. 

Come regola generale, tutte le superfici intonacate dovranno risultare prive di peli, crepature ed 

irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei piombi e nei piani; dovranno essere 

perfettamente uniformi e prive di risalti, cavita o ondulazioni. 

E quindi carico dell’Impresa, nel caso che si verifichi anche uno qualunque degli inconvenienti 

sopradescritti, l’esecuzione di tutti i lavori necessari al ripristino. 

 

OPERE DA PITTORE 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali 

riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 

quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, 

previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori 

diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione 

dei lavori a regola d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 

alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 

delle migliori qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in 

modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 

applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, 

dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi 

rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 

modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 

che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad 

ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e 

mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, 

infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 

arrecati. 
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Art. 43 SISTEMI DI RIVESTIMENTO CON ISOLAMENTO A CAPPOTTO 
 

OPERAZIONI PRELIMINARI E VERIFICHE DEI SUPPORTI MURARI 

L’impresa dovrà isolare parte dell’edificio con un sistema di rivestimento del tipo “a cappotto” 

evidenziato con apposita retinatura nelle tavole di progetto esecutivo. Il sistema da realizzare sarà 

del tipo composito d’isolamento termico con una superficie intonacata chiusa, senza giunti 

sull’esterno, con il fissaggio degli elementi isolanti con un sistema incollato. 

Il sistema da adottare dovrà essere garantito, secondo le “Direttive Europee per i sistemi di 

isolamento esterno di facciata secondo l’EOTA”. 

Prima di iniziare le lavorazioni, l’Impresa dovrà sottoporre all’esame della Direzione dei Lavori, la 

documentazione relativa al sistema proposto, nonché le singole schede tecniche di tutti i materiali 

e componenti previsti dallo stesso. 

Prima di procedere all’applicazione delle lastre isolanti, dovranno essere verificate le condizioni, o 

meglio, lo stato di conservazione delle superfici intonacate e delle murature esistenti. A tale scopo 

si dovrà procedere ad un idro lavaggio ad alta pressione di tutte le superfici interessate 

all’applicazione del cappotto. Il lavaggio servirà inoltre a distaccare e rimuovere le superfici 

murarie tinteggiate e a rendere più ruvida la superficie muraria per un migliore aggrappaggio delle 

colle. Successivamente al lavaggio, sarà necessario effettuare una verifica puntuale delle superfici 

e verificare le zone che necessiteranno di un intervento di ripristino, ricostruzione, livellamento o 

riprese per il fuori piombo delle murature. Tali riprese saranno eseguite mediante l’applicazione di 

intonaco di fondo per murature esterne in spessore variabile secondo le effettive necessita. 

Quando le superfici saranno finite ed asciutte si potrà procedere alla fase di montaggio 

dell’isolante ed alla finitura a regola d’arte delle superfici del sistema isolante. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE E POSA IN OPERA 

L’incollaggio della superficie dell’isolante dovrà essere eseguita con le modalità prescritte dal 

produttore del pacchetto.  

In corrispondenza di serramenti, davanzali, e copertine, il pannello intero dovrà essere tagliato ed 

interrotto per inserire un nastro sigillante impermeabile, con resistenze alle temperature da –40 

fino a +90 °C, con resistenza alla pioggia battente di almeno 600 (gruppo C), ed una permeabilità 

dei giunti con una differenza di pressione di 100 Pa < 0,100 DIN 18055, classe di reazione al fuoco 

B1 DIN 4102, compatibile con l’isolante, capace di consentire eventuali movimenti delle parti. 

A fine fine lavori l’impresa dovrà rilasciare apposita garanzia di regolare esecuzione sulla base 

anche dei controlli effettuati, durante l’esecuzione dei lavori, congiuntamente dal D.L. con il 

responsabile tecnico di cantiere dell’impresa o dal titolare dell’impresa o chi per esso ed un 

tecnico incaricato al controllo e verifica della ditta fornitrice del sistema di isolamento selezionato. 

Tutti i materiali e componenti adottati (mano di fondo, malta collante cementizia, elemento 

isolante, malta rasante, rete di armatura, rivestimento di finitura, etc.) dovranno far parte del 

medesimo Sistema, prodotto e commercializzato da azienda che dovrà comprovare di operare in 

regime di sistema qualità secondo la serie normativa ISO 9000 ( UNI-EN 29000 ) ed essere 

comunque sottoposto alla preventiva accettazione da parte della Direzione dei Lavori. 
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Art. 44 OPERE DI SERRAMENTISTICA E VETRISTICA 
 

INFISSI ESTERNI DEGLI APPARTAMENTI 

La fornitura e posa in opera degli infissi esterni relativi agli appartamenti sarà eseguita con infissi 

in alluminio a taglio termico, del tipo mm 4+15+4 basso emissivo PFN, valore Ug ≤ 1,75 W/mqK., 

completi di ogni elemento necessario per il loro funzionamento, montati su controtelaio in 

alluminio. Il colore degli infissi sarà di tipo chiaro sulla base della scelta effettuata dal D.L. su 

campionatura di colori tipo RAL. 

La finestra dovrà possedere idonea certificazione in relazione alle caratteristiche richieste dalle 

norme di legge vigenti in materia di isolamento termico ed acustico. Prima dell’arrivo dei prodotti 

da montare in cantiere, e obbligatorio che il D.L. ne abbia dato conferma per scritto della loro 

scelta, previa anticipata visione ed eventuale comparazione di varie documentazioni e schede 

tecniche fornite dall’Appaltatore (più di un prodotto). In caso contrario l’Appaltatore si assume 

ogni responsabilità della mancata autorizzazione da parte del D.L., il quale potrà rifiutare il 

prodotto scaricato e presente in cantiere fino a richiedere la rimozione anche di quelli già montati. 

Il sistema di tenuta all’aria sarà a giunto aperto, cioè con guarnizione centrale in EPDM inserita nel 

telaio fisso avente l’aletta di tenuta in appoggio diretto sull’apposito piano inclinato del profilato 

mobile. Nella traversa inferiore fissa dovranno essere praticate le asole per lo scarico dell’acqua. 

Gli angoli dovranno essere sigillati con mastici per evitare infiltrazioni di aria e acqua. Nella 

traversa inferiore delle ante mobili nel caso di utilizzo di vetri isolanti, dovranno essere praticati 

due fori di aerazione per la zona perimetrale del vetro. Il serramento finito dovrà presentare la 

superficie esterna piana con fughe di 5 mm tra un profilato e l’altro mentre all’interno il piano 

individuato dalle parti apribili dovrà sporgere di 7 mm rispetto a quello individuato dalle parti 

fisse. 

I fermavetri saranno installati mediante uno scotto ottenuto per elasticità del materiale con sedi 

per l’inserimento delle guarnizioni di tenuta del vetro. 

Accessori e guarnizioni dovranno essere quelli studiati e realizzati per questa sede. Per quanto 

riguarda la tenuta all’aria, all’acqua ed al vento (UNI 7979 – UNI EN 42– 86-77) i serramenti 

dovranno garantire la seguente classe di tenuta: tenuta all’aria classe A3, tenuta all’acqua classe 

E4 e resistenza ai carichi del vento classe V3. 

Le caratteristiche di tenuta e di resistenza all’aria, all’acqua ed ai carichi del vento, ottenibili con 

questi profilati, dovranno essere dimostrabili con riproduzione in fotocopia del certificato di 

collaudo effettuato dal costruttore di serramenti o, in mancanza, dal produttore dei profilati. 

 

 

Art. 45 OPERE DA STAGNAIO 
 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in 

ottone, in alluminio o in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste nonché 

lavorati a regola d’arte, con la maggiore precisione. 
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Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, 

completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, 

coperchio, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, 

grappe, ecc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di 

piombo ed olio di lino cotto, od anche con due mani di vernice comune, a seconda delle 

disposizioni della Direzione dei Lavori. Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, 

ribattiture, o saldature, secondo 

quanto prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere 

presentati per l’approvazione. 

L’Impresa ha l’obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti delle varie 

opere, tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi calcoli, disegni e 

relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno richieste e di ottenere l’approvazione da parte 

della Direzione stessa prima dell’inizio delle opere stesse.  

Tubazioni e canali di gronda 

Fissaggio delle tubazioni - Tutte le condutture non internate dovranno essere fissate e sostenute 

con convenienti staffe, cravatte, mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro 

perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro o in ghisa 

malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da 

permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere disposti a distanze non superiori a m 1. 

Canali di gronda - Potranno essere in lamiera di ferro zincato, in lamiera di rame, in ardesia 

artificiale a seconda delle prescrizioni dell'elenco prezzi. Dovranno essere posti in opera con le 

esatte pendenze, prescritte dalla D.L. 

Quelli in lamiera di rame o zincata verranno sagomati in tondo o a gola con riccio esterno, ovvero 

a sezione quadra o rettangolare, secondo le prescrizioni della D.L., e forniti in opera con le 

occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda, i pezzi speciali di imboccatura ecc. e con 

robuste cicogne in ferro o in rame per sostegno, modellati secondo quanto sarà disposto e murate 

o fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di m 0,60. Le giunzioni dovranno 

essere chiodate con ribattini di rame e saldate con saldatura a ottone (canali in lamiera zincata) o 

a stagno (canali in lamiera di rame) a perfetta tenuta; tutte le parti metalliche dovranno essere 

verniciate con doppia mano di minio oleofenolico e olio di lino cotto. 

 

 

Art. 46 IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
 

Gli impianti fotovoltaici, progettati, realizzati e collaudati secondo le norme vigenti.  

Gli impianti previsti sono 18, uno per ciascuna unità abitativa e dovranno avere una potenza 

nominale pari ad almeno 1,3 kw, costituiti da pannelli in silicio cristallino localizzati sulla copertura 

dei balconcini realizzati sul fronte degli ingressi. 

  

Per tutti gli impianti dovrà essere previsto l’accesso al meccanismo di valorizzazione dell’energia 

noto come “scambio sul posto”. 
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Le apparecchiature elettriche come quadri elettrici e inverter a servizio dell’impianto fotovoltaico 
verranno installate nello spazio interno delle pensiline, permettendo di verificare ed effettuare 
velocemente la manutenzione degli impianti in caso di necessità riducendo i costi di gestione. 
 
La morfologia dell'area è di tipo pianeggiante. 
Dati geografici del sito: 
• altezza 201 m sul livello del mare 
• latitudine 45°48'00" N 
• longitudine 09°05'00" E 
 
Non sono state rilevate problematiche particolari relative ad eventi meteorologici frequenti quali 
neve, nebbia, grandine, vento. 
 
L'impresa appaltatrice è tenuta a osservare tutte le prescrizioni tecniche e legislative vigenti, 
anche se non espressamente citate nel presente Disciplinare Descrittivo. 
Gli impiantì dovranno essere conformi anche a eventuali norme o regolamenti emanati dopo la 
stipulazione del contratto e qualunque sia l'autorità emanante ed il campo di applicazione 
(tecnico, amministrativo, sociale, assicurativo, antinfortunistico, ecc.). 
L'impresa aggiudicataria con la stipulazione del contratto si impegna a procurarsi regolamenti e 
norme necessari per eseguire il lavoro nei modi e nei luoghi prescritti. 
Il Committente ha il diritto di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante 
quanto sopra esposto, senza con ciò assumersi alcuna responsabilità a qualsiasi titolo. 
In particolare si ricorda che l'Impresa è tenuta all'osservanza di tutte le prescrizione della 
legislazione e normativa tecnica e delle vigenti Norme CEI ed UNI, anche di quelle non 
espressamente citate nel presente Disciplinare Descrittivo degli interventi, non essendo ammessa 
l'ignoranza da parte dell'impresa delle disposizioni che interessano i lavori. 
L'Impresa è quindi tenuta ad eseguire, "a titolo gratuito", tutte quelle opere e forniture, purché 
comunicate entro il periodo di garanzia susseguente il collaudo, che si renderanno eventualmente 
necessarie perché l'impianto sia reso corrispondente alle prescrizioni suddette. Tali oneri restano 
pienamente validi anche in mancanza di specifiche indicazioni in merito sui disegni e sugli altri 
elaborati di progetto. 
Con riferimento a tali Leggi e Norme o alle altre comunque applicabili, l'impresa é tenuta a 

fornire, indipendentemente dalle prescrizioni contenute in questo Disciplinare Descrittivo, tutte 

quelle opere e materiali - nessuna esclusa - che risultino necessarie per il completo 

adempimento delle norme e leggi vigenti, e ciò senza alcun maggior onere per il Committente. 

 

MATERIALI E COMPONENTI ELETTRICI 

Tutti i materiali di fornitura dell'Assuntore impiegati nell'esecuzione delle opere, dovranno essere 
della migliore qualità esistente in commercio e rispondenti alle norme vigenti. 
Detti materiali e le apparecchiature impiegate dovranno essere adatti all'ambiente nel quale 
saranno installati e dovranno, in particolare, resistere alle azioni meccaniche, chimiche e termiche 
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alle quali potranno essere soggetti durante l'esercizio. Tali materiali dovranno inoltre essere 
rispondenti alle relative Norme CEI ed UNEL ove queste esistano. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
Tutti, i componenti e i materiali elettrici dovranno inoltre essere dotati di marcatura CE, ai sensi 
delle direttive europee agli stessi applicabili, in particolare la direttiva Bassa Tensione (73/23/CEE 
e 93/68/CEE) e la direttiva Compatibilità Elettromagnetica (89/336/CEE e 93/68/CEE). 
Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il campionario di tutti i materiali, 
componenti ed apparecchiature che intende utilizzare nell'esecuzione degli impianti in oggetto. 
In luogo del campionario, l'Appaltatore potrà fornire un dettagliato elenco dei suddetti materiali, 
componenti ed apparecchiature con indicazione della marca, modello e principali caratteristiche. 
E' fatto assoluto divieto di installare componenti non esplicitamente approvati per iscritto dalla 
Committenza. 
In particolare, l'impresa Assuntrice non potrà sollevare richiesta di deviazioni che risultino 
motivate da considerazioni economiche, o da termini di consegna, essendo chiaro che contro tali 
oneri e tali eventi aleatori l'impresa deve essersi premunita all'atto della sottoscrizione del 
contratto. 
In ogni caso le eventuali richieste di deviazioni dovranno essere indirizzate per iscritto alla 
Committenza riportando per esteso le motivazioni che inducono a formularle; farà testo in 
proposito soltanto la risposta scritta della Committente, che dovrà essere ritenuta insindacabile. 
Verifiche e prove 

Durante l'esecuzione dei lavori l'Impresa Appaltatrice dovrà effettuare le seguenti verifiche e 
prove preliminari: 

• Verifica generale tesa all'accertamento che la fornitura dei materiali ed apparecchiature 
corrisponda quantitativamente e qualitativamente alle prescrizioni progettuali, contrattuali 
e ai campioni accettati per iscritto dalla Committente; 

• Verifica degli schemi elettrici, della qualità dei cavi e delle loro sezioni; 

• Verifica dei tracciati delle linee, nonché tutte quelle altre prove e verifiche di seguito 
elencate e quante altre che, a suo insindacabile giudizio, la D.L. ritenesse utile far eseguire 
all'Impresa. 

Le prove dovranno essere fatte in contraddittorio tra la Committente e l'Impresa, con personale 
tecnico abilitato e adeguate strumentazioni dell'Impresa stessa. 
Si fa presente che nonostante l'esito favorevole delle prove e verifiche preliminari suddette, 
l'impresa rimane responsabile delle deficienze che eventualmente si riscontrassero fino al collaudo 
definitivo. 
 
Collaudi in cantiere degli impianti - fine lavori 

I collaudi saranno eseguiti a fine lavori, secondo le indicazioni della specifica che segue. 
L'Appaltatore dovrà sottoporre ad approvazione l'elenco delle prove da eseguire a fine lavori. 
L'appaltatore dovrà concordare con il Committente ed i Collaudatori la data delle prove con 
preavviso di almeno 15 giorni. 
A verifiche avvenute l'appaltatore dovrà redigere una relazione che illustri le prove ed i risultati 
ottenuti. 
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Saranno effettuate le seguenti verifiche: 

• Rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge, in particolare al DPR n. 547 del 
27/4/1955 e al D.Lgs 626/94; 

• Rispondenza alle prescrizioni particolari inserite nella descrizione tecnica; 

• Rispondenza dell'impianto alla legge n. 186 del 1/3/1968 ed alla legge 46/90 e s.m.i.; 

• Con l'ultimazione dei lavori l'impresa dovrà rilasciare, per quanto di competenza, la 
necessaria "DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ'", come prescritto dal D.M. 22 gennaio 2008 
n. 37, redatta secondo le prescrizioni vigenti. 

Opere di finitura 

Ad impianti ultimati, l'impresa provvederà a realizzare opere di finitura quali: 

• Stuccatura con stucco plastico di eventuali attraversamenti di pareti con tubi;  

• Finitura con intonaco e imbiancatura di eventuali fori e tracce realizzati o modificati 
durante l'installazione;  

• Pulizia dei locali interessati dai lavori. 
In ogni caso tali interventi dovranno essere eseguiti, secondo le indicazioni della direzione lavori 
architettonica. 
 
Documentazione tecnica in corso d'opera e definizione dei componenti 

La Ditta esecutrice non potrà porre in opera apparecchi e componenti di impianti senza prima aver 
sottoposto, per il preventivo benestare, al Committente, una esauriente documentazione tecnica 
specifica relativa alle caratteristiche funzionali e costruttive delle apparecchiature, agli 
accorgimenti di montaggio, alla dislocazione ed ubicazione, al passaggio delle linee di 
collegamento. 
Il Committente ha l'insindacabile facoltà, ove quanto sopra non venga ottemperato, di ordinare lo 
smontaggio o demolizione e l'allontanamento immediato dal cantiere di tutte le apparecchiature e 
componenti non approvati dalla Committente prima dell'installazione e/o non rispondenti alle 
prescrizioni di progetto. 
La ditta esecutrice dovrà trasmettere a fine lavori:  

• Libretti di uso e manutenzione di tutte le apparecchiature ed i componenti installati; 

• Dettagli esecutivi rappresentanti le soluzioni adottate nelle varie porzioni di impianto. 
Dovranno essere inoltre fomiti i seguenti documenti: 

• Il Manuale d'Uso; 

• Il Manuale di Manutenzione; 

• Il Programma di Manutenzione relativi agli impianti elettrici che dovranno essere realizzati; 

• Dichiarazione di conformità 
Detta documentazione potrà essere consegnata se e solo se la Committente la riterrà, a suo 
insindacabile giudizio, sufficiente, completa e compiutamente aggiornata, sì da rappresentare 
dettagliatamente lo stato di fatto finale (as-built). 
 

Caratteristiche degli impianti 

Nei paragrafi seguenti saranno descritte le caratteristiche tipiche dei componenti che dovranno 
essere utilizzati per la realizzazione degli impianti. 



    

Energy Efficiency In Low-Income Housing in the Mediterranean - ELIH-Med Project 

Capitolato Speciale d’Appalto 

 
86 

 

MODULI FOTOVOLTAICI 

I moduli fotovoltaici, in silicio monocristallino, devono essere provati e verificati da laboratori 

accreditati, per le specifiche prove necessarie alla verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI 

CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori dovranno essere accreditati EA (European Accreditation 

Agreement) o dovranno aver stabilito accordi di mutuo riconoscimento. 

Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 

+ Celle in silicio monocristallino 
+ Certificaione minima ammessa IEC/EN 170 
+ Superficie anteriore: vetro solare termicamente precompresso, in grado di resistere alla 
grandine 
+ Incapsulamento delle celle: EA (Etil – inil Acetato) 
+ Cornice: ega di alluminio sigillatura mediante foglio di poliestere – hybrid 
+ Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile 
+ resena di diodi di bypass per minimiare la perdita di potena dovuta ad eventuali fenomeni 
di ombreggiamento. 
 
Caratteristiche elettriche: 

+ otena elettrica nominale in condiioni standard,1000 /m2, 25 C, A 1,5 
+ Il decadimento delle prestaioni deve essere garantito non superiore al 10% nell’arco di 10 anni 
e non superiore al 20% in 20 anni. 
+ a tollerana sulla potena deve essere compresa nel range 5% 
+ a riduione dell’efficiena del modulo da 1000 /m2 a 200 /m2 deve essere al massimo del 
7%. 
 
� Caratteristiche eccaiche: 

+ Temperatura: -40C ÷ + 90C. 
 
INVERTER 

Gli inverter dovranno essere dimensionati in modo da consentire il funionamento ottimale 
dell’impianto, dovranno essere annoverati all’interno della norma DK5940, e dovranno possedere 
almeno 5 anni di garania e rendimento europeo non inferiore al 90% 
Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 
+ inverter a commutaione forata con tecnica  (pulse-width modulation), sena clock e/o 
riferimenti interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere 
tensione e frequena nel campo normale", in conformità a quanto prescritto per i sistemi di 
produione dalla norma CEI 11-20 
+ funione T (aximum ower oint Tracking) di inseguimento del punto a massima potena 
sulla caratteristica I- del campo 
+ ingresso cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con 
sistema IT 
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+ sistema di misura e controllo d’isolamento della seione cc scaricatori di sovratensione lato cc 
rispondena alle norme 
generali su EC: Direttiva Compatibilità Elettromagnetica (89//CEE e successive modifiche 
92/1/CEE, 9/8/CEE e 9/97/CEE) 
+ trasformatore di isolamento incorporato, ovvero scorporato, in conformità alle prescriioni delle 
norme CEI 11-20 
+ proteioni di interfaccia integrate per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione 
e frequena della rete e per sovracorrente di guasto in conformità alle prescriioni delle norme CEI 
11-20 ed a quelle specificate dal distributore elettrico locale (certificato DK5940). 
+ conformità marchio CE grado di proteione I5 
+ dichiaraione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal 
costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di 
certificaione abilitato e riconosciuto 
+ possibilità di monitoraggio, di controllo a distana e di collegamento a C per la raccolta e 
l’analisi dei dati di impianto (interfaccia seriale RS485 o RS22) 
 
QUADRI ELETTRICI 

a realiaione dell’impianto prevede diversi quadri elettrici: un quadro di campo fotovoltaico, un 
quadro di seionamento inverter lato cc, un quadro di proteione inverter lato ca, ed infine un 
quadro corrente alternata. 
Il fornitore dei quadri dovrà attenersi a quanto sopra specificato e dovrà corredare il quadro 
elettrico di una o più targhe, marcate in maniera indelebile e poste in maniera da essere visibili, 
con riportate le informaioni di cui al punto 5.1 delle norme CEI 17/1-1. 
Assieme al quadro il fornitore dovrà allegare: 
- Documentaione tecnica specificata allegata al punto 19 delle norme CEI 44-5 “Documentaione 
tecnica” 
- Schemi elettrici del quadro bordo macchina con tutte le caratteristiche delle apparecchiature di 
proteione da sovracorrente e di tutte le caratteristiche elettriche dei componenti 
- Dichiaraione di conformità della costruione ed assemblaggio delle apparecchiature alle 
prescriioni delle relative norme CEI, con particolare riferimento alle norme CEI EN 0204-1 (CEI 
44-5), CEI EN 049-1 (CEI 17/1-1), CEI 4-8. 
- Alla dichiaraione di conformità di cui sopra dovrà essere allegato: 
- Rapporto di prove specificate al punto 20 “rove” delle norme CEI 55-4 
- Relaione e commenti relativi alle “rove tipo” di cui alle norme CEI 17/1-1 con allegate le 
certificaioni dei componenti che sono già stati sottoposti a “rove tipo”. 
 

SISTEMA ANTICADUTA 

Sulla copertura sulla quale sarà installato l’impianto fotovoltaico in oggetto dovrà essere messo in 
opera un sistema anticaduta permanente e di accesso con scala alla marinara. 
 

’aggiudicatario della gara dovrà redigere tutta la documentaione che si rendesse necessaria per 
l’ottenimento di TUTTI i permessi previsti per legge (Regione, .I.A., ENE etc.) oltre al iano di 
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Sicurea e Coordinamento dell’opera a firma di professionista abilitato entro e non oltre 10 giorni 
dall’avvenuta comunicaione di aggiudicaione ed inviare tale documentaione agli Enti preposti. 
 

Norativa di riferieto 

a normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettaione e realiaione degli 
impianti fotovoltaici sono:  

- CEI 4-8: Impianti elettrici utiliatori a tensione nominale non superiore a 1000  in 
corrente alternata e a 1500  in corrente continua  

- CEI 11-20: Impianti di produione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti 
di I e II categoria  

- CEI 0-1: Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed T delle Imprese distributrici di energia elettrica  

- CEI EN 0904-1 (CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici arte 1: isura delle caratteristiche 
fotovoltaiche tensione-corrente  

- CEI EN 0904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - arte 2: rescriione per le celle 
fotovoltaiche di riferimento  

- CEI EN 0904- (CEI 82-): Dispositivi fotovoltaici - arte : rincipi di misura per sistemi 
solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento  

- CEI EN 1727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (F) - Caratteristiche dell'interfaccia di 
raccordo con la rete  

- CEI EN 1215 (CEI 82-8): oduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicaioni terrestri. 
Qualifica del progetto e omologaione del tipo  

- CEI EN 14 (CEI 82-12): oduli fotovoltaici (F) a film sottile per usi terrestri – Qualifica 
del progetto e approvaione di tipo  

- CEI EN 5080 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici  
- CEI 82-25: Guida alla realiaione di sistemi di generaione fotovoltaica collegati alle reti 

elettriche di edia e Bassa tensione  
- CEI EN 209 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - 

Qualifica di progetto in condiioni ambientali naturali (CEI, ASSOSOARE)  
- CEI EN 1000--2 (CEI 110-1): Compatibilità elettromagnetica (EC) - arte : imiti - 

Seione 2: imiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di 
ingresso <= 1 A per fase)  

- CEI EN 0555-1: Disturbi nelle reti di alimentaione prodotti da apparecchi elettrodomestici 
e da equipaggiamenti elettrici simili - arte 1: Definiioni  

- CEI EN 049 (CEI 17-1): Apparecchiature assiemate di proteione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT), serie composta da:  

- CEI EN 049-1 (CEI 17-1/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e 
apparecchiature parialmente soggette a prove di tipo (ANS)  

- CEI EN 049-2 (CEI 17-1/2): rescriioni particolari per i condotti sbarre  
- CEI EN 049- (CEI 17-1/): rescriioni particolari per apparecchiature assiemate di 

proteione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non 
addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribuione (ASD)  
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- CEI EN 0445 (CEI 1-2): rincipi base e di sicurea per l'interfaccia uomo-macchina, 
marcatura e identificaione - Individuaione dei morsetti e degli apparecchi e delle 
estremità dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico  

- CEI EN 0529 (CEI 70-1): Gradi di proteione degli involucri (codice I)  
- CEI EN 0099-1 (CEI 7-1): Scaricatori - arte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 

spinterometri per sistemi a corrente alternata  
- CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750   
- CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 

  
- CEI EN 205 (CEI 81-10): roteione contro i fulmini serie composta da:  
- CEI EN 205-1 (CEI 81-10/1): rincipi generali  
- CEI EN 205-2 (CEI 81-10/2): alutaione del rischio  
- CEI EN 205- (CEI 81-10/): Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone  
- CEI EN 205-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture  
- CEI 81-: alori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato  
- CEI 0-2: Guida per la definiione della documentaione di progetto per impianti elettrici  
- UNI 1049: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici  
- CEI EN 117 (CEI 82-4): roteione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (F) per 

la produione di energia  
- CEI EN 1724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestaioni dei sistemi fotovoltaici. inee guida per 

la misura, lo scambio e l'analisi dei dati  
- IEC 04-7-712 Electrical installations of buildings - art 7-712: Requirements for special 

installations or locations Solar photovoltaic () power supply systems.  
- D.. 7/2008 e successive modificaioni per la sicurea elettrica.  
- D. gs. 09/04/08 n 81 Attuaione dell’art. 1 della legge  agosto 2007, n 12, in materia di 

tutela della salute e della sicurea nei luoghi di lavoro.  
 
I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposiioni di legge, norme e 
deliberaioni in materia, purché vigenti al momento della pubblicaione del presente elaborato, 
anche se non espressamente richiamate, si considerano applicabili. 
Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici 
emanati dalle società di distribuione di energia elettrica riportanti disposiioni applicative per la 
connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica. In particolare si considerano i 
seguenti: DK 5940 – Criteri di allacciamento di impianti di produione alla rete BT di ENE 
Distribuione e CEI 0-1 – Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi 
alle reti AT e T dell’impresa distributrice dell’energia elettrica. 
 

 

Art. 47 IMPIANTI DI SOLARE TERMICO 

Gli impianti  di solare termico previsti, uno per ciascuna unità abitativa, serviranno esclusivamente 
per la produione di acqua calda sanitaria. 
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’impianto solare predisposto è del tipo a circolaione forata, composto principalmente di 
collettori  piani  con  serbatoio di accumulo integrato pari ad almeno 150 litri, e dotati di uno 
scambiatore di calore cui collegare il circuito solare e una resistena elettrica che avrà la funione 
di mantenere sempre in temperatura l’acqua calda a disposiione. 
 

Collettori 

I collettori solari andranno localiati e distribuiti come elementi di rivestimento della copertura 
delle pensiline sul fronte degli ingressi.  
I collettori solari dovranno essere del tipo piano vetrato con superficie totale dei collettori pari ad 
almeno 2 mq per alloggio. 
Il sistema dovrà essere completo di kit staffe inclinate per installaione dei collettori.  
I collettori dovranno essere installati in modo da non risentire di ombre portate, da essere 
facilmente accessibili per eventuali manutenioni, dovrà essere realiato un buon ancoraggio alle 
sollecitaioni del vento. 
Il tutto dovrà essere comunque dato in opera completo di tutto quanto necessario per la 
installaione a regola d’arte, norma di legge e perfetto funionamento. 
 

Serbatoi di accuulo 

Nei serbatoi di accumulo, integrati nei pannelli, dovrà essere presente uno scambiatore di calore 
cui collegare il circuito solare e una resistena elettrica che avrà la funione di mantenere sempre 
in temperatura l’acqua calda a disposiione. Il riscaldamento ausiliario sarà attivato da un 
termostato quando nel serbatoio la temperatura dell’acqua nella parte a disposiione scenderà 
sotto la temperatura nominale impostata. ’acqua sanitaria sarà prelevata direttamente dal 
serbatoio di accumulo. Dal punto di utena (rubinetto) più lontano dovrà essere previsto una linea 
di ricircolo fino al serbatoio assicurando che la pompa di circolaione relativa entri e rimanga in 
funione solo per il tempo strettamente necessario: a tale fine potrà essere previsto un dispositivo 
a tempo associato ad un termostato che escluda la pompa quando si raggiungerà la temperatura 
nominale impostata. 
 

Circuito solare 

Il liquido termovettore all’interno del circuito solare sarà costituito da una miscela di acqua e 
propilenglicolo atossico, secondo le concentraioni indicate dal produttore e tali comunque che la 
sicurea antigelo sia assicurata fino ad una temperatura di 10 gradi inferiore alla temperatura 
minima media assunta come riferimento per il calcolo progettuale dell’impianto. 
a portata del flusso all’interno del circuito solare dovrà essere sufficientemente grande da 
garantire un buon asporto del calore dal collettore.  
 

Tubature 

Nell’impianto non dovranno essere utiliati materiali incati. er le tubature del circuito solare 
potranno essere impiegati tubi di rame o tubi corrugati flessibili in acciaio inossidabile, del tipo 
“lifeline” già coibentati e a coppie con il cavo per il sensore della temperatura del collettore già 
montato.. 
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Il diametro dei tubi dovrà essere dimensionato in relaione al flusso scelto. 
ompe di circolaione. e pompe di circolaione dovranno essere calcolate in modo tale da evitare 
tanto il rendimento troppo basso del collettore quanto consumi energetici inutilmente elevati.  
ressione di eserciio, vaso di espansione e valvola di sicurea 
a pressione di eserciio dovrà essere determinata tenendo conto di:+ 
- pressione iniiale pI, intesa come pressione all’interno del circuito che deve essere raggiunta 
durante il riempimento del circuito a freddo, uguale a quella che si raggiunge quando non è in 
funiona la pompa del circuito solare (per esempio durante la notte) essa dipende dal dislivello tra 
il punto più alto del circuito e la sede del vaso di espansione, con un margine di sicurea di circa 
0,5 bar 
- pressione finale pF intesa come pressione teorica all’interno del circuito solare che non deve 
essere mai superata, calcolata sulla tenuta a pressione delle componenti l’impianto+- pressione 
del vaso di espansione pE tale che anche a freddo la membrana del vaso di espansione sia 
leggermente in tensione, e quindi con un valore di 0,-0,5 bar al di sotto della pressione iniiale 
- pressione d’intervento della valvola di sicurea pS tale che la valvola di sicurea non entri mai 
in gioco, e perciò di almeno 0,5 bar superiore alla pressione finale. 
Il vaso di espansione sarà atto a contenere l’aumento di volume all’aumento della temperatura del 
fluido termovettore e a recepire tutto il fluido contenuto all’interno del collettore in caso di 
stagnaione dell’impianto. Il fattore di pressione Df del vaso di espansione non dovrà mai superare 
il valore di 0,5. 
 

 

Art. 48 OPERE VARIE 

 

In mancana di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori nel 
miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mei necessari. 
er la misuraione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descriione dei lavori 
dell’elenco prei ed in mancana di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei avori 
in base alle normali consuetudini locali. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori 
nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudiio della Direione dei avori, 
non riesca pregiudiievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministraione. 
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demoliione, le condiioni 
di conservaione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli 
eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavoraioni di demoliione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettaione dell'appalto e di consegna dell'immobile 
da parte della Staione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto 
dall'Appaltatore consultata la Direione dei avori e completo dell'indicaione della tecnica di 
demoliione seleionata per ogni parte d'opera, dei mei tecnici impiegati, del personale addetto, 
delle proteioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavoraione 
previste. 
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In seguito all'accettaione scritta da parte della Direione dei avori di tale documento di sintesi 
della programmaione dei lavori sarà autoriato l'iniio lavori, previa conferma che l'Appaltatore 
provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della 
Staione appaltante e di teri. 
Ogni lavoraione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed 
addestrato allo scopo e sensibiliato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavoraione. 
'Appaltatore dichiara di utiliare esclusivamente macchine ed attreature conformi alle 
disposiioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposiione capitolare anche ad 
operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operaioni o le lavoraioni di 
demoliione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redaione di un piano di emergena per le eventualità 
di pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della 
Committena e di teri, l'ambiente e i teri non coinvolti nei lavori. 
In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 15, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08 e 
successivo D.gs. correttivo ed integrativo pubblicato il  agosto 2009, n. 10.. 
'Amministraione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relaione alle esigene dipendenti dalla 
esecuione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, sena che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

Art. 49 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudiio della Direione dei 
avori, non risulti pregiudiievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Ente 
appaltante. 
 

I RESONSABIE DE ROCEDIENTO 
Arch. Stafano risco 

 


